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Con la tessera ACI il socio e la sua famiglia hanno a disposizione servizi dedicati 

alla persona, alla casa e all’auto per risolvere ogni eventualità. 

Un’assistenza quotidiana 365 giorni l’anno che assicura serenità ed efficienza.

ASSOCIATI.

ACI ti offre anche quello che non immagini.

ACI GOLD
La tessera che 

ti offre il top 

dell’assistenza per 

te e la tua famiglia

PREZZO ANNUALE

99€

ACI SISTEMA
La tessera per chi 

usa spesso l’auto

PREZZO ANNUALE

75€

ACI CLUB
La tessera alla 

persona per la 

mobilità smart

PREZZO ANNUALE

35€

ACI STORICO
La tessera per la tua 

passione d’epoca

PREZZO ANNUALE

109€

Automobile Club Milano

TI ASPETTIAMO IN UNO DEI NOSTRI

PUNTI ACI DI MILANO E PROVINCIA

milano.aci.it

ACI oltre al soccorso stradale ti offre:

ASSISTENZA 

ALLA PERSONA

ASSISTENZA

MEDICA

ASSISTENZA 

A CASA

L’assistenza che offre ACI al Socio è 

dedicata alla persona e non solo al veicolo.

ACI garantisce al Socio e ai suoi familiari 

un’assistenza medico-sanitaria in ogni circostanza.

ACI assiste il Socio anche a casa e garantisce 

serenità anche nelle emergenze domestiche.

ASSISTENZA

STRADALE

ASSISTENZA

INFORMATIVA

ASSISTENZA

LEGALE

NUMERO VERDE

803.116

ASSISTENZA

MEDICA

VANTAGGI E

SCONTI

ASSISTENZA

IN CASA

APP ACI

SPACE

Per tutti i Soci ACI è attivo il nuovo programma fedeltà “ACI ti premia” 

con cui accumuli punti e ricevi fantastici premi.

DIVENTA SOCIO ACI.

LA SERENITÀ TI GUIDA.

In un mondo di incertezze puoi fare affidamento

sempre su ACI, i suoi servizi e il suo programma 

fedeltà “ACI ti premia”.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà
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EDITORIALE

VOGLIA DI RIVIVERE: 

CON IL CORAGGIO E 

L’INTRAPRENDENZA...

CE LA FAREMO!

5

GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

antisce 

stiche.

La voglia di rivivere e riscattare 

l’anno, oscuro e pieno di 

dolore, che abbiamo alle spalle è 

tanta. E nel nostro mondo, quello 

dei motori, certe mancanze si 

sono fatte sentire di più, a causa 

dell’impossibilità di viaggiare, 

girare e sentirsi liberi come solo la 

mobilità può far sentire. 

Voglia di riscatto, ma unita 

a tanto coraggio ed a tanta 

determinazione. Che hanno fatto 

nascere le prime manifestazioni 

motoristiche del post-virus, 

appoggiate e sponsorizzate da 

ACI Milano, ma pure organizzate 

con grande coraggio. Come la XII 

Rievocazione Storica della Coppa 

Milano-Sanremo, la gara più 

antica d’Italia, che si concluderà 

nella splendida città ligure dove, 

dopo la premiazione dei primi in 

classifi ca, i responsabili del nostro 
magazine via! hanno consegnato 

ad un equipaggio (fra l’altro 

femminile!) un premio speciale. 

Si tratta del modellino di un’Alfa 

159 F1, la mitica Alfetta degli Anni 

‘60, realizzata dall’artista Beatrice 

Di Bitetto, e dedicato alla rinascita 

ed al coraggio. Come, simbolo 

della rinascita del dopoguerra, fu 

proprio quell’auto.

Poi verrà il momento del MIMO, 

il Milano Monza Motor Show, 

la grande rassegna di auto di 

oggi e di domani che vedrà 

l’inaugurazione del monumento 

ad uno dei più grandi piloti di ieri: 

Alberto Ascari. 

Insomma, una ripartenza già 

subito ricca di splendide cornici 

motoristiche che, come speriamo, 

sarà solo il preludio di un vero 

ritorno alla “normalità”. Una 

normalità, però, che per noi di ACI 

Milano dovrà essere la fucina di 

quelle idee e di quelle iniziative 

dalle quali dovranno nascere gli 

eventi di domani.

Ma la nostra istituzione non è 

solo passione e divertimento. 

E’ pure difesa dei diritti degli 

automobilisti, che, nella città di 

Milano, sono compressi da un po’ 

troppo tempo. E ci riferiamo alle 

scelte viabilistiche degli ultimi 

anni, spesso confuse ed incoerenti 

fi no al punto di essere la fonte 
di continui ed inutili disagi per i 

cittadini. 

Il Comune deve mettere mano 

- e con estrema urgenza - alle 

nuove piste ciclabili, pericolose 

e poco rispettose degli utenti. 

Deve trasformarle, da accrocchi 

incomprensibili dipinti sull’asfalto, 

in manufatti montati con 

razionalità. Solo in questo modo 

saranno utili sia ai cittadini su due 

ruote - a motore o a pedali che 

siano - che a quelli su quattro. 

Con l’auspicio che queste nostre, 

per la verità ripetute, grida 

manzoniane vengano ascoltate, 

non ci rimane che augurare a 

tutti i lettori una buona lettura di 

questo magazine, ma pure una 

serena partecipazione agli eventi 

motoristici. 

Che, fi nalmente, avverranno... 
sulle strade! 
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L’Assemblea dei Soci dell’Automobile 
Club Milano, riunita in data 27 aprile 
2021, ha approvato il Bilancio consunti-
vo dell’Ente.
Il bilancio di esercizio dell’Automobile 
Club Milano fornisce un quadro fedele 
della gestione dell’Ente, essendo stato 
redatto con chiarezza e nel rispetto de-
gli schemi previsti dal Regolamento vi-
gente, senza raggruppamento di voci e 
compensazioni di partite, e rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazio-
ne patrimoniale, fi nanziaria e il risultato 
economico dell’esercizio.
Il bilancio di esercizio dell’Automobile 
Club Milano, redatto secondo quanto 
previsto dagli articoli 2423 e seguenti 
del codice civile, è composto dai seguen-
ti documenti:
 stato patrimoniale;
 conto economico;
 rendiconto fi nanziario;
 nota integrativa;
 la relazione del Presidente;
 la relazione del Collegio dei Revisori 
 dei  Conti. 
Gli schemi contabili di stato patrimo-
niale e di conto economico sono redatti 
in conformità agli allegati del regola-
mento di amministrazione e contabilità 
dell’Automobile Club Milano.

PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI 

DI VALUTAZIONE

Si attesta che i principi generali osservati 
per la redazione del bilancio di esercizio 
ed i criteri di iscrizione e valutazione de-
gli elementi patrimoniali ed economici 
sono conformi alle disposizioni regola-
mentari, alla disciplina civilistica ed ai 
principi contabili nazionali formulati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(O.I.C). 

Relativamente ai principi generali di 
redazione del bilancio è utile precisare 
quanto segue: 

la valutazione delle voci è stata fatta 
secondo prudenza e nella prospet-
tiva di continuazione dell’attività 
dell’Ente;
sono stati indicati esclusivamente gli 
utili realizzati alla data di chiusura 
dell’esercizio;
si è tenuto conto dei proventi e degli 
oneri di competenza dell’esercizio, 
indipendentemente dalla data dell’in-
casso o del pagamento;
si è tenuto conto dei rischi e delle 
perdite di competenza dell’esercizio, 

ATTIVITÀ

Sintesi del Bilancio d’esercizio 2020

anche se conosciuti dopo la chiusura 
dell’esercizio;
la valutazione di elementi eterogenei 
raggruppati nelle singole voci è stata 
fatta separatamente;
per ogni voce dello stato patrimoniale 
e del conto economico è stato indicato 
l’importo della voce corrispondente 
dell’esercizio precedente.

Relativamente ai criteri di iscrizione e 
valutazione degli elementi patrimoniali 
ed economici si rinvia, per l’analisi ap-
profondita, ai paragrafi  nei quali vengo-

no trattate le relative voci; ciò al fi ne di 
una lettura agevole e sistematica. 

Si attesta, inoltre, che non sono stati 
modifi cati i criteri di valutazione da un 
esercizio all’altro.
Il bilancio dell’Automobile Club Milano 
per l’esercizio 2020 presenta le seguenti 
risultanze di sintesi:

risultato economico = € 576.458 
totale attività  =  € 9.098.604
totale passività  = € 2.676.307
patrimonio netto  =  € 6.422.297 












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In collaborazione con la 
rivista Quattroruote, Au-

tomobile Club Milano ha 
promosso nello scorso feb-
braio, un incontro con i 
principali stakeholder del-
la mobilità, sui temi della 
smart mobility, della soste-
nibilità ambientale e delle 
infrastrutture. 
Al centro del confronto an-
che il tema dell’utilizzo dei 
big data nella gestione dei 
fl ussi del traffi co e il dise-
gno europeo di transizione 
verso la mobilità elettrica. 
L’evento, moderato da 
Laura Confalonieri vice di-
rettore di Quattroruote, si è 
svolto a porte chiuse nella 
sede di Automobile Club 
Milano ed è stato trasmesso 
in diretta streaming sul sito 
e sulla pagina Facebook di 

IL MODELLO MILANO TRA REALTÀ E AMBIZIONE 
Evento in Streaming dalla sede di AC Milano

URBAN MOBILITY

La Russa: prima di tutto la sicurezza. Limite a 20 km/h
Le congratulazioni di AC Milano

MONOPATTINI 

AC MILANO PRONTO A ORGANIZZARE 

CORSI PER GLI UTENTI

MARCO RIVA PRESIDENTE 

C.O.N.I. LOMBARDIA

Intervenendo all’audizione sulla 
micromobilità elettrica convocata 
dalla Commissione Territorio e 
Infrastrutture del Consiglio Re-
gionale della Lombardia nello 
scorso marzo, il Presidente di AC 
Milano Geronimo La Russa ha 
posto l’accento sulla conoscenza 
e sul rigoroso rispetto delle rego-
le stradali da parte degli utenti 
dei monopattini per tutelare la 

sicurezza di tutti.“In quest’ottica 
Automobile Club Milano è dispo-
nibile a organizzare corsi e pro-
muovere campagne con Regione 
Lombardia, Comune di Milano e 
anche i gestori dei servizi di mobili-
tà condivisa per sensibilizzare tutti 
gli utenti sul tema del rispetto delle 
regole e del Codice della Strada - ha 
affermato La Russa - AC Mila-
no non è contrario all’utilizzo dei 
monopattini, ma, supportato dagli 
esperti della propria Commissione 
Mobilità, ha sostenuto da subito che 
anche in questo caso la mobilità non 
è una variabile indipendente dalla 
sicurezza”. In questa ottica ACM 
è quindi favorevole alla propo-
sta di Anci Lombardia, illustrata 
dall’assessore Granelli, a porre 
un limite alla velocità dei mono-
pattini non superiore a 20 Km/h.

Il Consiglio direttivo di Automobile Club Mila-
no si congratula con Marco Riva recentemente 
eletto Presidente del Comitato Regionale del 
Coni Lombardia e gli augura buon lavoro. “Sia-
mo sicuri che l’elezione di Marco Riva contribuirà 
alla ripartenza in grande stile dello sport lombar-
do che, purtroppo, sta vivendo un periodo diffi cile 
a causa della pandemia” hanno detto Geronimo 
La Russa, Pre-
sidente di Au-
tomobile Club 
Milano ed En-
rico Radaelli, 
c o n s i g l i e r e 
d e l l ’ A u t o -
mobile Club, 
nonché delegato Coni per Monza e Brianza e vi-
cepresidente dell’Autodromo di Monza. “Come 
sempre – hanno aggiunto La Russa e Radaelli 
- Automobile Club Milano, si rende disponibile a 
collaborare con il C.O.N.I. Lombardia negli ambiti 
di competenza, per affrontare le sfi de e l’organizza-
zione dei Giochi Olimpici e Paralimpici di Mila-
no-Cortina in programma nel 2026”.

Quattroruote e di AC Mila-
no. Partendo da un’ analisi 
dei nuovi piani in via di ap-
provazione a Milano, (quali 
apri-pista potenziali per al-
tre realtà urbane) e  da una 
rifl essione sugli effetti del-
la pandemia sul trasporto 
pubblico e privato, hanno 
preso la parola Geronimo 

La Russa, Presidente AC 
Milano; Marco Granelli, 
Assessore Mobilità e Lavo-
ri Pubblici del Comune di 
Milano; Andrea Mascaret-
ti, Consigliere Comunale 
Milano; Barbara Meggetto, 
Presidente Legambiente 
Lombardia; Michele Crisci, 
Presidente Unrae; Gianluca 

Italia, Amministratore De-
legato Overdrive.
“La mobilità urbana sarà 
inevitabilmente uno dei 
comparti che più subirà tra-
sformazioni nel post pande-
mia – ha commentato Gian 
Luca Pellegrini, direttore di 
Quattroruote, collegato in 
video - È necessario che tale 
trasformazione sia governata 
con consapevolezza, equità e 
buon senso”.
“Quando questa emergenza 
sarà fi nalmente terminata – 
ha aggiunto il presidente 
La Russa - bisognerà garan-
tire una mobilità funzionale 
allo sviluppo economico e so-
ciale dell’area Milanese dan-
do ai cittadini la possibilità 
di scegliere il migliore mezzo 
di trasporto a seconda delle 
proprie esigenze”.

NEOELETTO

ACI NEWS
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COPPA MILANO-SANREMO 2021

Con la passione ed il 

coraggio... si vince!
Come se niente fosse accaduto, e con il forte appoggio di ACI Milano, la mitica Coppa 

Milano-Sanremo è risorta. Organizzazione perfetta, vetture di grande impatto storico 
ed equipaggi ultra-motivati. Un mix che scaturisce da una gran voglia di tornare a vivere.

Testi di Maurizio Gussoni e Cecilia Trevisini

C
hiamatela rinascita, resurrezione, 
liberazione. Chiamatela come 
volete, ma certi segnali non 

possono che avere un unico sapore: quello 
della speranza alimentata dal coraggio. 
Un coraggio da leoni, quello sfoderato da 
Maurizio Cavezzali e Gianpaolo Sacchini 
di Equipe GrandPrix, appoggiati alla 
grande da ACI Milano, nel decidere, 
subito all’indomani dell’inizio delle timide 
riaperture, di far partire la mitica Coppa 

Milano-Sanremo. La gara più antica 
d’Italia, oggi realizzata con la formula 
della rievocazione storica, ma bella e 
competitiva come nel suo primo giorno, 
nel lontano aprile del 1906. E pure di 
farla partire (ed arrivare!) come si deve: 
con tutti i partecipanti e le auto presenti, 
non visibili solo sull’anonimo web. Ma 
con la gente intorno e con il rombo dei 
vecchi 4 e 6 cilindri nelle orecchie di un 
pubblico un po’ incredulo, ma tanto felice 

di vedere gli oggetti delle loro passioni e 
se stessi proiettati, quasi con violenza, non 
nell’Iperuranio di Platone, ma nella più 
assoluta normalità. Quella che si credeva 
di aver perso per sempre!
Ecco il signifi cato che stiamo dando alla 
Coppa di quest’anno. Un signifi cato, però, 
che sottintende anche un forte grazie da 
parte di tutti gli appassionati di motori, 
di tutti quelli che hanno potuto ammirare 
quelle splendide creature meccaniche del 
passato. Un signifi cato, quindi, che deve 
portare un enorme ringraziamento agli 
indomiti organizzatori di un evento che, 
in tanti, in troppi, davano per impossibile 
in tristi periodi come questi. Coraggio, fra 
l’altro, condiviso con Geronimo La Russa, 
presidente di ACI Milano, che ha sfi dato 
il presente dando appoggio e patrocinio al 
duo Cavezzali-Sacchini.
Ma andiamo alla cronaca! Tutto inizia 
giovedì 6 maggio: dopo le verifi che 
tecniche, qualche giro di pista ed i briefi ng 
organizzativi in autodromo... tutti a 
Milano, in Corso Venezia davanti alla sede 
ACI, dove le auto e gli equipaggi hanno 
avuto il via uffi ciale. Poi la splendida 
parata, che ha impegnato i punti più belli 
e signifi cativi di Milano, passando per San 
Babila, Monte Napoleone e per il distretto 
di Porta Nuova - Garibaldi - Corso Como. 
Ed alla fi ne, uno stop nella splendida 
Piazza Castello, dove tanti milanesi (e non 
solo) hanno potuto ammirare da vicino le 
auto dei loro sogni e, per alcuni, le vetture 
della loro giovinezza. Insomma, una 
giornata che ha avuto il pregio di unire la 
storia e la cultura di una grande città come 
Milano, con la bellezza di tante splendide 
creazioni meccaniche del passato. 
Alla fi ne tutti a nanna, equipaggi ed auto, 
presso Milano Verticale UNA Esperienze, 
il nuovo fl agship hotel milanese, 
collocato proprio alle spalle del mitico 
Corso Como e davanti al quale era stata 
esposta un’altra bellezza tutta italiana: un 

I gioielli di Stoccarda sembra 

stiano rendendo omaggio al 

Castello Sforzesco di Milano 

Le fasi del via davanti all’ACI Milano e da una pedana posta di fronte al Castello.
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Immagini che testimoniano il livello 

delle auto dei tre giorni della Coppa. In 

alto a sinistra, l’Alfa 1750 Compressore 

con a bordo anche... il piccolo Luca.

Alla Coppa Milano-Sanremo sono ammesse le vetture costruite dal 1906 
al 1976, munite o di passaporto F.I.V.A, o di fi che F.I.A. Heritage, o di 
omologazione A.S.I., o fi che A.C.I. Sport, o appartenenti ad un registro di 
marca. Per la regolarità turistica sono ammesse le auto di interesse storico 
costruite dal 1906 al 1990. L’edizione del 2021 ha visto correre vetture di 
altissimo livello. Ecco qualche esempio: Lancia Dilambda “Blue Shadow” 
del 1930 (un’auto scomparsa nel 1940, ed oggi presente grazie ad un 
lungo e meticoloso restauro), Lancia Aprilia Sport Zagato del 1937, Alfa 
6C 1750 Zagato SS del 1929, Fiat 514 MM del 1930, Singer Le Mans 
del 1934, due BMW 328 del 1938 e 1939, due Mercedes 300 SL del 1954 
e del 1963, Ferrari 330 GT Scaglietti del 1964, Porsche 911 Carrera 2.7 
Lightweight, Fiat Dino Spyder ed una splendida Ferrari Dino 246 GTS.

NON TUTTE POSSONO ANDARE DA MILANO A SANREMO
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motoscafo Riva Aquarama degli Anni ‘60.
E poi, il giorno seguente via per davvero: 
la Coppa Milano-Sanremo, una delle 
più antiche e prestigiose competizioni 
automobilistiche, ha affrontato un 
tracciato (di oltre 700 km), sviluppato 
su un itinerario che ha portato questo 
autentico “circo dei sogni” ad attraversare 
Lombardia, Piemonte e Liguria. La 
prima tappa ha avuto come cornice il 

suggestivo scenario delle Langhe dove, 
nel corso di una sosta a Priocca d’Alba, i 
partecipanti hanno anche potuto visitare 
il “Mondodelvino Wine Experience”, 
una mostra interattiva dedicata al vino. 
E poi di volata sulla celebre “Ruta” e 
fi no a Rapallo e poi a Portofi no. Giusto 
in tempo per partecipare ed ammirare il 
défi lé riservato alle auto partecipanti, nel 
contesto della Marina di Portofi no.

COPPA MILANO-SANREMO 2021

Ma è stato sabato 8 maggio il giorno 
decisivo, quello delle ultime prove 
speciali. Quindi, lasciata Rapallo, auto ed 
equipaggi si sono addentrati nel centro 
di Genova, fi no a Piazza De Ferrari, poi 
via alla competizione, sulle funamboliche 
(e diffi cilissime) curve del Passo del 
Turchino, del Passo del Faiallo, del Colle 
d’Oggia e del Melogno. Per poi prendersi 
un attimo di respiro presso l’elegante ed 
esclusivo Yacht Club di Marina di Loano. 
E, per concludere alla grande, le prove 
cronometrate all’interno del Circuito di 
Ospedaletti, uno dei luoghi-simbolo del 
mondo delle competizioni motoristiche 
del passato, che vide anche gare di F1 
e piloti del calibro di Nuvolari, Fangio, 
Ascari, Bira e Villoresi.
Poi l’epilogo a Sanremo, la città dei Fiori e 
del Festival della Canzone Italiana, dove 
si è svolta la tradizionale sfi lata in Corso 
Matteotti e l’arrivo uffi ciale davanti alla 
Vecchia Stazione, proprio sul mare.
Infi ne è giunto il momento dei 
festeggiamenti e delle premiazioni. Con 
tanto di cena di gala presso lo storico ed 
iperelegante Hotel Royal.
I vincitori assoluti? Mario Passanante 
e Dario Moretti su Fiat 508/C del 1937. 
La Coppa delle Dame, invece, è stata 
vinta da Annalisa Bellante e Alessandra 
Ferraris su Porsche 356 SC del 1964. E le 
signore hanno dimostrato di avere tanto 
buon gusto, ma pure tanta competenza 
automobilistica. Infatti l’equipaggio “rosa” 
secondo arrivato, composto da Sara 
Cagliero e Luisa Bertani, era a bordo di 
una Fiat Dino Spyder, la sorellina minore 
della mitica Ferrari Dino 246 GT, peraltro 
presente alla Coppa in versione GTS.
Ecco, dunque, la cronaca di questa 
affascinante avventura. Un mix tra l’amore 
per i motori, la cultura del nostro passato, 
il fascino dei luoghi più belli d’Italia e... 
la fi losofi a. Che poi è quella disciplina 
dello spirito che, nei secoli, è sempre 
stata all’opera per migliorare l’uomo, 
per capirlo fi no in fondo e per riscattarlo. 
Come è stato fatto dalla Coppa, che ha 
avuto il merito di far fare a tutti noi un 
primo piccolo, grande, passo per uscire dal 
buio che avevamo intorno. 

Gli equipaggi, sono stati accolti per la cena all’Hotel Milano Verticale da un vero 

colpo di teatro, una meraviglia tutta italiana degli Anni ‘60: il Riva Aquarama.

In alto, immagini dell’arrivo a Sanremo, della sosta allo Yacht Club di Marina 

di Loano e del percorso montano. Sotto, il presidente ACI Milano, Geronimo La 

Russa premia l’equipaggio vincente: Mario Passanante e Dario Moretti su Fiat 508
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Sponsor della Coppa è stato anche 
IWC. Un marchio dell’alta orologeria 
svizzera, noto per l’eleganza dei prodotti 
ma, specialmente, per le raffi natezze 
meccaniche dei suoi segnatempo. E 
l’accoppiamento ideale che la IWC ha 
fatto, tra le vetture ed i suoi orologi, si 
è manifestato nel Big Pilot’s Watch. 
Un orologio  che si distingue per il suo 
design “utilitaristico” e puramente 
funzionale, sottolineato dalla vistosa 
corona conica, dal cinturino con quattro 
rivetti e dal quadrante pulito e di facile 
lettura. In pratica una combinazione 
tra un look grintoso ed un grande 
comfort al polso. Questo orologio è stato 
prodotto in circa 80 edizioni speciali, 
spesso in piccole serie e con vari livelli 
di complicazioni. Come la grande data, 
il calendario annuale, fi no al calendario 
perpetuo o al tourbillon a forza costante. 
Il Big Pilot’s è realizzato in acciaio 
inossidabile, titanio, oro 18 carati, oro 
bianco, platino ed è disponibile anche in 
ceramica e carbonio. La cassa misura 43 
millimetri e dispone del sistema EasX-
CHANGE che consente di cambiare il 
cinturino velocemente.

I
l “Premio Rinascente”, 
pensato dalla 

redazione di via! 
e da Geronimo La 
Russa, è l’omaggio al 
coraggio dimostrato 
dagli equipaggi e da 
Cavezzali e Sacchini, gli 
organizzatori. 
Il premio consiste nella 
scultura di una Alfetta 
159 di F1 degli Anni 
’50, realizzata dalla 
nota artista Beatrice Di 
Bitetto.
“Rinascente”, è una 
parola che i milanesi 
conoscono bene, perché 
è legata al grande 
magazzino di Piazza 
del Duomo. Nome che 
Gabriele D’Annunzio 
coniò proprio perché il 

suo proprietario, dopo 
un grande restauro 
e nella necessità di 
rilanciarlo, chiese al 
Vate come denominarlo. 
Un nome che, secondo il 
poeta, doveva signifi care 
l’uscita dalla crisi, ma 
un’uscita trionfale, con il 
Gran Pavese esposto! 
Via!, il magazine di ACI 
Milano, ha proposto 
questo premio, di 
sapore artistico, ma 
con un grande valore 
morale che scaturisce 
dall’evento, un vero 
primo passo verso la 
rinascita e la libertà.
Quindi è un premio al 
coraggio ed al riscatto. 
Come riscatto dell’Italia 
fu quello della vittoria 

dell’Alfetta 159, nel 
Campionato di F1 del 
dopoguerra. 
Ma D’Annunzio ha 
altri forti legami con 
l’auto. Infatti proprio 
a lui fu chiesto di 
stabilire se il nome 
“automobile” fosse 
maschile o femminile. 
E lui non ebbe dubbi: 
era femminile, e questo 
perché l’auto, sinuosa ed 
agile, simboleggiava alla 
perfezione la leggiadria 
femminile. Non per 
nulla, super-meritato, 
il “Premio Rinascente” 
è stato consegnato, da 
Cecilia Trevisini, ad un 
equipaggio femminile: 
Bellante-Ferraris su 
Porsche 356 SC.  

Anche per il Vate... l’auto è donna
Il magazine di ACI Milano ha assegnato un premio speciale per il coraggio dimostrato dai partecipanti 

e dagli organizzatori della Coppa. Ed è stato vinto da un equipaggio tutto femminile, su Porsche 356.

É DI VIA! IL PREMIO AL CORAGGIO

Cecilia Trevisini, della redazione di via!, consegna il “Premio Rinascente”ad Annalisa Bellante ed Alessandra Ferraris.

La bella scultura di Beatrice Di Bitetto, realizzata con tecniche speciali e 

raffi gurante l’Alfetta 159, campione del mondo di F1 con Manuel Fangio.

IWC: ELEGANTI E FATTI 

PER DURARE UNA VITA
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AUSILIARI? FATE PURE I VOSTRI COMODI!

Ma riuscirà a farne 

una giusta il Comune?
Sindaco e Giunta ignorano l’utilizzo fuori norma degli ausiliari. Ma Procura e Prefettura, 

tanto attente ai pasticci di altre Pubbliche Amministrazioni, non se ne accorgono?

Testo di Maurizio Gussoni

P
rimo tempo: ripetutamente ci 
siamo fermati, rimanendo alla 
guida, al bordo del marciapiede in 

vie centrali di Milano. Sempre attenti a 
non ostruire la circolazione, ma in palese 
divieto di sosta. Anche se non in divieto 
di fermata. Insomma, come se dovessimo 
far scendere qualcuno dall’auto o 
farlo salire. Ebbene, in almeno quattro 
occasioni, in via Durini, in Corso di Porta 
Romana ed in Corso di Porta Vittoria, 
siamo stati avvicinati da ausiliari della 
sosta, targati ATM, i quali, con piglio 
deciso, se non autoritario, ci hanno fatto 
la morale, ordinandoci di spostarsi con 
celerità, pena la multa! Ad uno abbiamo 
domandato se conosceva la differenza, 
come da Codice della Strada, tra sosta 
e fermata. Il genio della letteratura ci 
ha nuovamente redarguito perché, 
secondo lui, stavamo solo facendo un 
“giochetto di parole”. Il più ridicolo, poi, 
si è messo all’opera con il micro-pc da 
supermanager per compilare ugualmente 
il verbale. Allora gli abbiamo chiesto, 
visto che eravamo presenti e seduti alla 
guida, di identifi carci e verbalizzarci di 
persona. Ma, il tizio, non capace o non 
in grado di rispettare i nostri desiderata, 
con pastorale serenità ci ha “perdonato” 
e se l’è data a gambe! Dopo esserci chiesti 
se questo comportamento giuridico, 
sovente ai limiti dell’arroganza cafona 

Con i parcheggi a pagamento sospesi, il Comune non incassa. In compenso 

consente agli ausiliari di multare dove non potrebbero. E così incassa dai cittadini 

non al corrente con le norme che il Comune, per primo, dovrebbe rispettare.

Autentico pezzo di umorismo in Corso 
di Porta Vittoria. Una Smart elettrica è 
in sosta vietata, ma non di competenza 
degli ausiliari. Che arrivano su un 
pulmino, si fermano in curva in modo 
pericoloso. Scendono, multano la 
Smart e ripartono, senza freccia ed in 
controsenso da via Freguglia. Insomma, 
per darne una illegittima, avrebbero 
meritato tre multe pesanti. Ed i punti... 

UNA SEQUENZA DA SPASSO
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nei modi di fare è previsto dalla modifi ca 
portata dell’art. 12/bis del Codice. E ci 
siamo risposti: la competenze di questi 
pubblici uffi ciali sulla regolamentazione 
della fermata (art. 157) non esiste. 
Tantomeno esiste, visto che non sono 
- e speriamo mai diventeranno - agenti 
di polizia giudiziaria, un loro potere 
coercitivo per “ordinare” ad un cittadino 
comportamenti in tema di viabilità.
Ci chiediamo: ma con quale dose 
di sfrenata incompetenza, chi ne è 
deputato, svolge la formazione di 
questi lavoratori? Con quale sciatteria 

giuridica i soloni comunali, spesso 
dottori e sempre benpagati, si prendono 
la responsabilità di mandare per strada 
personale così impreparato, neanche 
in grado di rispondere ai quiz per 
conseguire la patente? Lo sanno che se 
a qualche cittadino puntiglioso scappa 
la pazienza e denuncia l’ausiliario per 
comportamenti antigiuridici sarà questo 
poveraccio, messo sulla strada per 
quattro lire, a pagare di persona?
E poi, ma possibile che nella 
strombazzata metropoli europea il 
sindaco e l’assessore al traffi co, su 

problemi così delicati che investono i 
diritto dei cittadini, se la dormano fi no a 
questo punto?
Aspettiamo le risposte del Comune ad i 
nostri quesiti, risposte che, come sempre, 
temiamo che non arriveranno!
Secondo tempo. Per Milano sono 
sguinzagliate frotte di ausiliari che, mane 
e sera, verbalizzano divieti di sosta. 
Ma non sulle righe blu o gialle, dove il 
pagamento è stato da tempo sospeso 
per Covid, ma su spazi a sosta libera. 
Operano, quindi, su divieti di sosta 
generici, come passi carrai, passaggi 
pedonali, incroci, eccetera. Ma la norma 
attualmete in vigore (art. 12/bis C.d.S., 
comma 1) recita: “Con provvedimento del 
sindaco possono essere conferite funzioni 
di prevenzione e accertamento di tutte le 
violazioni in materia di sosta nell’ambito 
delle aree oggetto dell’affi damento per la 
sosta regolamentata o a pagamento, aree 
verdi comprese, a dipendenti comunali o 
delle società private e pubbliche esercenti 
la gestione della sosta di superfi cie a 
pagamento o dei parcheggi”. Quindi, 
se l’italiano ha un senso, il legislatore ha 
disposto dei chiari limiti agli ausiliari, 
ovvero quelli della sosta a pagamento o 
regolamentata, lasciando, come è ovvio 
che sia, le totali competenze agli agenti di 
polizia veri e propri. Ma, a quanto pare, il 
sindaco di Milano ha legiferato in proprio, 
donando agli ausiliari poteri che la legge 
non indica e donando alle casse comunali 
una valanga di introiti che, stando alla 
legge, dovrebbero procurare i - sempre 
più assenti dal territorio - agenti della 
Polizia Locale. 
E siamo alle solite, ovvero il moralizzatore 
che tutto fa, fuorché moralizzare se 
stesso. Ben venga la repressione della 
sosta selvaggia, ma solo in regola con la 
legge e con le norme che sono previste. 
Unico modo di dare ai cittadini il rispetto 
che meritano. Anche se così, il sindaco, 
rischierebbe di fare “mettere il muso” al 
conto corrente del Comune. 

Ci ricorda l’avv. Gabriele 
Alfonzetti: “La modifi ca 
dell’art.12/bis del C.d.S., ha 
solo apparentemente risolto il 
problema in merito al potere di 
elevare contravvenzioni. Infatti, 
dalla formulazione si evince 
che gli ausiliari ed i dipendenti 
ATM potrebbero svolgere la 
funzione di accertamento delle 
violazioni solo nell’ambito della 
sosta regolamentata e/o a pagamento. E, 
come riportato dal sito Internet dello stesso 
Comune di Milano, la sosta regolamentata 
riguarda solo strisce blu, gialle e bianche. 
Pertanto detti soggetti potrebbero elevare 
contravvenzioni solo in questo ambito o 
nella zona di stretta prossimità alle strisce 
(es.: un’auto in doppia fi la che impedisce 
l’accesso alle strisce blu). Purtroppo, 
nonostante la sospensione della validità delle 
strisce blu e gialle a causa della pandemia, 
si sta assistendo ad ausiliari che elevano 

i verbali più disparati, e non 
solo come previsto dalla Legge. 
Ciò provocherà il prolifi care di 
ricorsi, ottenendo esattamente 
l’effetto opposto a quello che si 
voleva ottenere con la modifi ca 
dell’art. 12/bis C.d.S. 
In merito alla questione sulla 
fermata, basta leggere l’art.157 
C.d.S. per capire che tale 
disposizione nulla ha a che fare 

con il lavoro degli ausiliari, infatti la norma 
recita: “per fermata si intende la temporanea 
sospensione della marcia anche se in area 
ove non sia ammessa la sosta, per consentire 
la salita o la discesa delle persone, ovvero 
per altre esigenze di brevissima durata”, 
pertanto qualsiasi verbale che venga elevato 
in questa situazione, specie in assenza di 
esplicito divieto di fermata o di intralcio alla 
circolazione, sarà da considerarsi illegittima, 
tanto più se elevata da ausiliari della sosta o 
da dipendenti ATM.

LA PAROLA ALL’ESPERTO
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SPORT LA FORMULA E

Un campionato in 
continua evoluzione
A sette anni dal debutto, la serie ha fatto passi da gigante. Non è in competizione 

con la Formula 1, perché ha molti più punti in comune con la produzione di auto di serie

Testo di Valerio Boni

I
l confronto con le gare di Formula 
1 è immediato e impietoso, ma non 
bisogna cadere in questo errore. Perché 

le due categorie non sono in competizione 
tra loro, anche se sono la massima 
espressione di due tecnologie legate alle 
quattro ruote. Il Campionato mondiale di 
Formula E, che ha già raggiunto la settima 
edizione, è un eccezionale banco di prova 
in continua evoluzione, che mantiene 

molti più punti in comune con la 
produzione di serie di quanti ne abbia la 
Formula 1. A cominciare dagli assetti, che 
sulle monoposto elettriche sono affi dati 
a sospensioni e pneumatici ribassati del 
tutto simili a quelli montati sulle vetture 
che guidiamo ogni giorno.
La nuova stagione, la prima che ha visto 
le gare inquadrate in una campionato 
FIA, è partita uffi cialmente il 26 febbraio 

a Riad, e si concluderà a ferragosto a 
Berlino, che ospiterà l’ultimo E-Prix del 
2021. Dalla prima edizione a oggi le auto 
utilizzate hanno fatto notevoli passi in 
avanti. Se già al debutto disponevano 
di accelerazioni da 0 a 100 km/h in 
2,8 secondi e velocità di punta di 280 
km/h,  dal 2019 sono state in grado di 

portare a termine un gran premio senza 

la sosta per il cambio vettura imposta 

Nel campionato Formula E sono impegnate le maggiori industrie automobilistiche: sono presenti Mahindra, 

in alto, DS e Mercedes, sopra a sinistra e destra, ma tra le altre anche Jaguar, Audi, BMW, Porsche, Nissan e Penske
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Le DS Techeetah,  oggi guidate da Jean-Éric Vergne e António Félix da Costa 

hanno vinto il titolo nel 2019 e 2020. Nel 2021 Vergne ha vinto a Roma

dai limiti di autonomia. Come molte 
attività sportive, anche il campionato 
riservato alle monoposto a emissioni 
zero ha subito contraccolpi a causa del 
Covid. Le vetture Gen2Evo, vale a dire 
quelle ancora più avanzate di nuova 
generazione, avrebbero dovuto scendere 
in pista quest’anno, invece la pandemia 
ha suggerito un rinvio alla prossima 

stagione.  le squadre hanno la possibilità 
di introdurre una nuova vettura per la 
stagione 2020-21, 2021-22 o utilizzare 
la vettura della stagione precedente. 
L’aspetto che più colpisce di una 
categoria che sta cercando di conquistare 
il pubblico portando le competizioni nelle 
grandi metropoli di tre continenti (almeno 
per ora), è la volontà di contenere i costi. 

Così il regolamento impone una serie 
di vincoli; fi ssa per esempio il numero 
massimo di componenti utilizzabili nel 
corso di ogni gran premio( due volanti, 
due unità di controllo, tre pance laterali, 
tre ali posteriori e quattro passaruota 
anteriori) e stabilisce che non possa essere 
introdotto più di un aggiornamento di 
software per ogni gara. 
Ma soprattutto il controllo dei costi è 
garantito dalla norma che consente di 
modifi care la vettura solo una volta per 
due stagioni, senza l’obbligo di dover 
realizzare un nuovo progetto per ogni 
edizione del campionato.
Il particolare regolamento stabilisce anche 
la potenza dei motori (180 kW), lasciando 
tuttavia la possibilità di raggiungere 
i 200 kW, vele a dire 272 cavalli, nelle 
qualifi che. Sono potenze lontane da 
quelle delle auto di Formula 1, ma anche i 
pesi in gioco sono differenti. Una Formula 
E pesa infatti 903 kg, 385 dei quali sono 
di batterie.L’evoluzione è costante, anche 
per quanto riguarda la scelta delle piste. 
Se la prima scelta rimane quella dei 
circuiti cittadini nelle grandi capitali, 
da Roma a Londra - senza trascurare 
Montecarlo - le due tappe del 24 e 25 
aprile sono state disputate per la prima 
volta su quello permanente di Valencia. 
Un altro debutto del 2021 è legato all’E-
Prix di Diriyha (Riad); la prima gara 
elettrica in notturna è stata illuminata 
da LED a basso consumo alimentati da 
energia ricavata da fonti rinnovabili. 

Paolo Longoni, un 
50enne sposato con 

due fi gli, è il titolare di 
un’azienda che produce 
vetrine refrigerate. Ma 
è anche un socio di Aci 
Sport e, nelle ultime 
elezioni dell’Automobile 
Club di Milano, è stato 
eletto in qualità di 
membro del consiglio 
d’amministrazione. 
Però, la vera anima di 
Longoni è quella dei 
motori e del suo mondo 
sportivo, tanto è vero 
che dal 1990 è Steward in 
numerose competizioni, 
principalmente sul circuito 
di Monza, ma è anche 
Steward nazionale dal 

2006. Insomma, è una di 
quelle fi gure che, nelle gare 
di auto, hanno a che fare 
con la correttezza, con la 
regolarità dell’applicazione 
dei regolamenti e con la 
diffi cile arte di mediare la 
necessaria intransigenza, 
con la necessità di non 

diventare come certi 
burocrati che, alla fi ne, 
fanno solo danno al mondo 
delle competizioni. Un 
mondo delicatissimo, fatto 
di equilibri da orefi ceria, 
ma un mondo che Longoni 
conosce alla perfezione. 
Tanto è vero che nel suo 

curriculum si leggono 
partecipazioni a gare come 
Monza, Imola, Brands 
Hatch, Francorchamps, 
Silverstone, Zolder, 
Suzuka, Paul Ricard e 
tanto altro. Insomma, il 
gotha dell’automobilismo 
sportivo mondiale, 
comprese molte gare di F1, 
dove Longoni ha operato.
Ora, però, è il momento di 
marciare verso il futuro, 
infatti Longoni, che non 
trascurerà di certo il 
suo impegno in ACM, 
sta... marciando verso la 
Formula E. 
La F1 di domani, quella 
ultra-silenziosa ma affi lata 
come un bisturi!

UN IMPRENDITORE... DA FORMULA 1
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TRASPORTI E EMERGENZA SANITARIA

Traffico congestionato in tempi di pandemia dovuto ad un minor uso 

di autobus, tram, treni e metropolitane e all’espansione delle consegne 

di merci varie. Come garantire l’accessibilità in sicurezza e come

recuperare le risorse necessarie. Il nodo del trasposto scolastico

Testo di Giorgio Spatti - Commissione Mobilità Automobile Club Milano

Mezzi pubblici: piu’offerta 
per viaggiare in sicurezza. 
Ma chi paga?

Fuga dai mezzi pubblici. 
L’aumento del traffi co 

che ha caratterizzato i mesi 
dell’emergenza sanitaria 
ha avuto fra le cause 
principali il fatto che nel 
trasporto pubblico l’indice di 
riempimento dei mezzi 
(autobus e soprattutto veicoli 
del trasporto rapido di 
massa) ha spesso superato 
ampiamente il 50% (in alcuni 
casi i media hanno riportato 
anche percentuali maggiori). 
Ciò ha trasmesso e trasmette 
insicurezza nell’utenza ed 
ha incentivato e incentiva 
l’utilizzo del mezzo 
individuale. L’insuffi cienza 
dei controlli e della 
disponibilità dei mezzi (nel 
senso stretto della frequenza 
delle corse) ne sono l’origine.
Per affrontare il problema, 
dal punto di vista degli 
interventi correttivi da 
richiedere, è necessario  
non solo imporre vincoli 
disincentivanti nei confronti 
dell’eccessivo sviluppo del 
traffi co, ma è indispensabile 
anche trovare il modo per 
offrire ai cittadini valide 
alternative implementando 
l’offerta dei servizi di 
trasporto e rendendo facile 
e più sicuro il trasferimento 
della domanda dal mezzo 
individuale al trasporto 
pubblico. 
Tutti gli spostamenti oggi, 
infatti, tendono ad essere I trasporti sono il modo per garantire in sicurezza l’accesibilità

intermodali e per ogni 
segmento dello spostamento 
complessivo è necessario 
disporre del mezzo più 
proprio. Solo l’offerta di 
un sistema intermodale 
ad elevate prestazioni può 
ridurre in modo consistente 
ed in maniera diffusa sul 
territorio (e quindi nelle aree 
urbane centrali) l’utilizzo del 
mezzo individuale. E’ questa 
la condizione di fattibilità 
principale da garantire. 

COME INTERVENIRE 

SUL TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE?

In ordine alla necessità di 
implementare l’offerta di 
trasporto pubblico locale si 
pone un problema consistente 
di risorse.
Ciò riguarda in primo 
luogo gli investimenti 
in materiale rotabile ed i 
relativi ammortamenti o 
in alternativa sommando i 
canoni  derivanti da locazioni 

(anche acquisite dall’estero) 
alla spesa corrente 
derivante dall’incremento 
dei costi esercizio 
connessi all’aumento della 
produzione.
Un tema caldo ha riguardato 
la riapertura delle scuole 
ed i problemi di trasporto. 
Il dato che sembra emergere 
è che le scuole sono 
suffi cientemente sicure 
al loro interno, ma gli 
assembramenti all’ingresso 
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viaggiare in sicurezza. 

ed uscita e sui mezzi di 
trasporto (soprattutto per 
gli studenti delle scuole 
secondarie) risultano essere 
problematici.
A questo riguardo si 
tratta di intensifi care ed 
allargare il sistema dei 
controlli e garantire (così 
come preannunciato già da 
alcune Regioni) un sistema 
alternativo di trasporto 
dedicato. L’iniziativa pare 
abbastanza semplice visto 
che la maggior parte degli 
operatori dispongono 
di servizi di trasporto/
noleggio/ granturismo o di 
lunga distanza oggi fermi, 
disponibili a noleggiare i loro 
mezzi alle amministrazioni 
pubbliche che ne facciano 

Un’altra causa di 
maggiore traffico, 
ma con effetti ancora 
più disastrosi, 
deriva dall’attuale 
espansione delle 
consegne (city 
logistic) e dalle 
modalità con cui 
vengono effettuate, 
producendo grossi 
effetti moltiplicativi 
della congestione e 
dell’inquinamento.
Per quanto attiene la 
logistica, è necessario 
attuare ed attivare 
quanto già previsto 
dal PUMS (Piano 
Urbano della Mobilità 
Sostenibile) nei cui 
confronti per alcuni 
interventi ivi previsti 
si sono già ottenuti 
dei finanziamenti dal 
Ministero. 
In particolare, 
organizzare e 
regolamentare il 
carico/scarico ed 
attivare piattaforme 
per la distribuzione 
urbana delle merci, 
ottimizzandone i 
circuiti, sono la vera 
urgenza della città.

URGE ANCHE 

REGOLAMENTARE 

LA CONSEGNA 

DELLE MERCI 

richiesta. Occorre una 
trattativa seria con tali 
operatori al fi ne di contenere 
i prezzi di affi tto.

RECUPERARE 

RISORSE GRAZIE 

AD UNA MAGGIORE 

PRODUTTIVITÀ

La parte più diffi cile di un 
tale piano è  rappresentata 
dalla spesa corrente che 
ovviamente necessita una 
disponibilità di risorse in 
parte recuperabile dalla 
capacità di affrontare 
seriamente il problema 
della  produttività del settore. 
E’ questione questa per 
la quale è assolutamente 
necessario misurarsi con 
modelli esercizio datati e in 

molti ambiti mai  superati 
che determinano costi unitari 
di produzione del trasporto  
più elevati che altrove e nei 
confronti dei quali è possibile 
però  conseguire risultati 
decrescenti come da tempo 
è stato evidenziato.
Laddove le risorse  
recuperabili non fossero 
suffi cienti, ritengo corretto 
considerare  la necessità di  
aprire un confronto  con gli 
interlocutori istituzionali 
competenti in ordine 
all’utilizzo  delle risorse 
provenienti  non solo 
dall’interno del settore, ma 
anche da fi nanziamenti 
nazionali od europei sulla 
base di un piano rigoroso ed 
attendibile chiedendo anche 
disponibilità al confronto ed  
un impegno dai lavoratori. 
Tale correttezza ha il 
signifi cato di legittimare le 
fi nalità ed il ruolo assegnati 
a Sanità e Trasporti (che 
costituiscono i due capitoli 
più consistenti del bilancio 
dello Stato) e che quindi 
rappresentano precise 
fi nalità e ruolo nei confronti 
di ciò che stiamo ponendo 
all’attenzione poiché: la 
Sanità è il modo per garantire 
la salute dei cittadini, i 
Trasporti sono il modo 
per garantire in sicurezza 
l’accessibilità alle attività 
economiche (di produzione e 
di consumo). 
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L’OFFERTA AL PASSO 

CON I TEMPI DI SARA VITA

REDAZIONALE

Pensare al futuro di una persona cara - sia 

essa un figlio, un nipote, un congiunto o una 

qualsiasi altra persona non legata da vincoli di 

parentela - è un’esigenza che sta crescendo 

nel tempo e si innesta in un contesto socio-e-

conomico spesso caratterizzato da dinamiche 

contrapposte: a crescenti riduzioni delle tu-

tele pubbliche e difficoltà nel trovare stabilità 

lavorativa, si affianca una costante salita dello 

stock della ricchezza finanziaria detenuta dalle 

famiglie italiane.  

Tutti gli operatori attivi nella gestione del ri-

sparmio si trovano da tempo a operare in un 

contesto economico repentinamente e dram-

maticamente mutato a seguito della crisi sa-

nitaria scatenata dalla pandemia, riconducibile 

alla comparsa del Covid-19.   

Nonostante le decisioni di politica monetaria 

espansionistica prese a livello europeo e mon-

diale, la situazione finanziaria resta caratteriz-

zata da una crescente incertezza, che ha avuto 

e sta avendo ripercussioni sulle scelte di con-

sumo e di risparmio delle famiglie.

Da sempre le famiglie italiane si contraddistin-

guono per la loro elevata capacità di risparmio, 

tendenza che in momenti di crisi come quello 

che stiamo vivendo viene peraltro amplificata: 

questa peculiarità non viene spesso però ac-

compagnato dalla capacità di scegliere tra le va-

rie soluzioni di investimento presenti sul mer-

cato del risparmio, ognuna con caratteristiche 

differenti in termini di rischiosità, di rendimenti 

attesi e di orizzonte temporale di riferimento. Il 

risultato è quello di veder crescere a dismisura il 

livello della liquidità presente sui conti correnti.

Quanto sopra è del resto confermato dalle evi-

denze pubblicate, ad esempio, nel recente “L’as-

sicurazione italiana 2019-2020” di ANIA, docu-

mento in cui si evidenzia come, a fronte di un 

generale rallentamento nella crescita del red-

dito disponibile delle famiglie italiane nel 2019 

rispetto a quanto registrato nel 2018 (in termini 

reali 0,6% vs 0,8%), si registra un aumento del-

la propensione al risparmio (7,7% vs 7,5%) delle 

stesse, che ha portato lo stock totale delle at-

tività finanziarie detenute dalle stesse a circa 

4.440 mld di Euro, di cui la quota più elevata (un 

terzo dell’intero ammontare) risulta “parcheg-

giata” in strumenti liquidi, spesso infruttuosi.

L’utilizzo più appropriato di questa elevata li-

quidità secondo logiche di necessaria diversifi-

cazione tra le opportunità offerte dal mercato, 

nella consapevolezza di una continua perso-

nalizzazione del giusto mix tra rischio e rendi-

mento, è oggi alla base del supporto consulen-

ziale offerto dai diversi professionisti operanti 

nel mondo delle polizze Vita, che ben si coniu-

ga con la crescente esigenza di tutela, tipica del 

settore assicurativo.

SARA VITA dispone di un catalogo prodotti che 

abbraccia tutta la principale offerta presente 

oggi sul mercato, capace di soddisfare le fon-

damentali esigenze assicurative della famiglia 

italiana attraverso l’opera di consulenza dei suoi 

Agenti dislocati su tutto il territorio nazionale.

I prodotti di tutela di Sara Vita 

comprendono sia le classiche 

polizze Temporanee con presta-

zione erogabile solo in caso di 

decesso dell’assicurato (per qualunque causa, 

compreso il Covid 19) sia forme più innovative 

che prevedono, in alternativa laddove il decesso 

non sia avvenuto, la restituzione dei premi pa-

gati alla scadenza del contratto. Queste forme 

di tutela sono adatte per scongiurare difficoltà 

economiche al venir meno del principale per-

cettore di reddito nella famiglia e spesso con-

sentono, mediante una piccola spesa annua, di 
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affrontare “il non si sa mai” in modo più raziona-

le e di destinare le ulteriori disponibilità finan-

ziarie in modo maggiormente fruttuoso. 

Il principale prodotto di investi-

mento di Sara Vita è SaraInve-

stoBene, un prodotto a premio 

unico che prevede anche la pos-

sibilità di effettuare versamenti 

aggiuntivi nel corso del contratto. Si caratte-

rizza come uno strumento solido e prudente 

e consente la crescita costante dello stesso 

anno per anno a seguito dei rendimenti ricono-

sciuti dalla Gestione Separata Fondo Più cui è 

collegato.

L’offerta nell’ambito del ri-

sparmio garantito e sicuro è 

rappresentata dal prodotto Sa-

radanaio, un prodotto a premi 

periodici pagabili a scelta del 

cliente anche mensilmente con addebito diret-

to in Banca, la cui prestazione alla scadenza del 

piano di versamenti dipendente sia dai rendi-

menti della Gestione Separata Fondo Più sia dai 

bonus di fedeltà riconosciuti nel corso del con-

tratto. Il prodotto prevede, inoltre, delle pre-

stazioni accessorie sia in caso di decesso dell’as-

sicurato sia in caso di riconoscimento della sua 

invalidità.

Ad arricchire l’offerta dedicata alle esigenze di 

investimento e risparmio delle famiglie è pre-

sente una gamma di prodotti che si caratte-

rizzano per la presenza di soluzioni a maggior 

contenuto finanziario, che hanno l’obiettivo di 

rispondere alle esigenze della clientela alla ri-

cerca di un giusto mix tra la sicurezza e la reddi-

tività come SaraMultiValore e Sara Bi Fuel PIR, 

quest’ultimo agevolato fiscalmente dalla nor-

mativa vigente.

Completa la gamma di offerta 

di Sara Vita, la soluzione pre-

videnziale Libero Domani, che 

gode degli interessanti bene-

fici fiscali (sia nella fase di ver-

samento dei contributi che in 

quella di erogazione delle prestazioni): si carat-

terizza per l’estrema flessibilità nei versamen-

ti, per la possibilità di arricchire la prestazione 

con una maggiore copertura in caso di decesso 

dell’aderente e per la sicurezza, essendo col-

legata alla Gestione Separata Futuro & Previ-

denza, Gestione appositamente costituita per 

le forme di previdenza della Società. 

L’offerta di Sara Vita si presenta quindi com-

pleta e rispondente alle esigenze delle famiglie 

italiane, oggi sempre di più alla ricerca di solu-

zioni che possano coniugare in modo chiaro e 

semplice la voglia di sicurezza e di rendimento.

Il supporto degli Agenti di Sara Vita, presenti in 

modo capillare su tutto il territorio nazionale, 

è infine alla base dell’attività fondamentale di 

consulenza professionale che quotidianamen-

te consente ai clienti di comprendere e apprez-

zare nel dettaglio le caratteristiche dei diversi 

prodotti a catalogo e di individuare quelli più 

adatti alle proprie specifiche necessità. 

Di seguito, in estrema sintesi, le agevola-

zioni previste per iSoci ACI:

 Saratutelavita  (se abbinata alla Garanzia 

Infortuni): capitale caso morte triplicato se 

l’assicurato muore per incidente stradale

 SaraInvestoBene e Saradanaio:  maggior  

rivalutazione delle prestazioni (*)

 SaraMultiValore e Sara Bi-Fuel PIR: ridu-

zione dei caricamenti applicati al premio

 Saradanaio Bi-Fuel: riduzione dei carica-

menti applicati al premio e maggior rivalu-

tazione delle prestazioni (per la sola com-

ponente Rivalutabile)(*)

    

(*) rendimento trattenuto da Sara Vita che 

passa da 1,3% all’1,2%
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TEST TWINGO ELECTRIC

L’opera buffa della 
ricarica... a Milano
La Twingo, in versione elettrica, si distingue per versatilità e rispetto dell’ambiente. In più 

è tecnologicamente avanzata. Ma i dolori non mancano: le innegabili doti della vettura 

sono oscurate dalle ottuse e croniche difficoltà di ricarica che affliggono il nostro Paese.

Testo di Maurizio Gussoni

Ecco la Twingo, con la sua proprietaria, nelle varie fasi della giornata. Prima 
colazione in una delle più famose pasticcerie del centro milanese e shopping in 
via Montenapoleone.  Il parcheggio delle elettriche a Milano è gratuito.

N
ell’Iperuranio di Platone, certe 
idee sono così grandi che nei 
fatti non sono realizzabili. Così 

si presenta in Italia la mobilità elettrica, 
almeno in questa prima fase. Da una 
parte i progettisti creano prodotti ultra-
tecnologici, dall’altra vari parolai della 
politica e della burocrazia investono 
tutti i loro sforzi per imbonire e 
catechizzare, ma poco fanno per creare 
la rete di punti di ricarica e rendere 
praticabile il sogno di non inquinare 
e risparmiare denaro, sostituendo 
il motore a ciclo Otto con quello 
elettrico. Ma, per il momento, ci si deve 
accontentare. E via!, con una prova, 
ha creato le condizioni più idonee per 
l’utilizzo di una elettrica: la Renault 
Twingo, una cittadina per eccellenza! 
Diretta discendente da una nobile 
stirpe, la francesina da città in versione 
elettrifi cata è perfetta per l’utilizzo 
quotidiano. Anzi, volendo, è il 
sogno del manager impegnato, ma 
specialmente della signora-bene che 
deve muoversi nel traffi co cittadino per 
commissioni o appuntamenti. Come 
fare un intenso shopping nei negozi alla 
moda, svolgere pratiche burocratiche o 
prendere il bimbo a scuola. Ma, uscendo 
dai fotoromanzi, passiamo ai dati di 

IN BREVE

ALIMENTAZIONE: elettrica

BATTERIA:    22 kWh

POTENZA:  82 CV (60 kW)

COPPIA MASSIMA  160 Nm

TRAZIONE:   anteriore

AUTONOMIA: 110/180 km

DIMENSIONI: 3.615X1.557X1.646 mm

VELOCITÀ:   135 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  12,9 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  24.850 euro

8:30

9:30

SHOPPING

COLAZIONE
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Nelle immagini, le altre fasi della 
giornata milanese che sottolineano sia 
la versatilità cittadina della Twingo 
che gli interni. Di ottima qualità e che, 
con i numerosi optional in listino, 
possono diventare persino lussuosi. 

fatto: l’autonomia reale (e verifi cata da 
noi) è di circa 150 Km (in modalità ECO), 
quindi ampiamente suffi ciente per un 
paio di intensi giorni di città. A questo la 
Twingo aggiunge una linea accattivante, 
ma nel contempo molto effi ciente dal 
punto di vista dell’abitabilità, un’ottima 
qualità degli interni ed una dotazione 
di accessori (di serie o a richiesta) da 
metterla in diretta concorrenza con un 
noioso suv, zeppo di orpelli, diffi cile 
da parcheggiare e magari gravato dal 
noleggio a lungo termine. E tutto in soli 
3.60 metri di lunghezza. 
Pure dal punto di vista tecnico la 
Twingo ha molto da dire. Infatti è mossa 
da un motore che eroga 60 kW (82 CV), 
ampiamente suffi cienti per dare sprint 
ai 1.100 kg di peso. A questo si aggiunge 
un valore di coppia che tocca i 160 Nm, 
anche se l’elettrico, per sua natura, ha 
la capacità di elargire sin dai primi 
metri valori di coppia inimmaginabili 
per i motori termici. Tutto si traduce 
in una vettura di piccole dimensioni, 
ma prontissima nelle accelerazioni 
(sportiva, senza la funzione ECO) ed 
estremamente maneggevole. Basta 
solo pensare al raggio di sterzo (8,6 m) 
che consente manovre ed inversioni di 
marcia da tassista londinese. La batteria, 
poi, messa duramente alla prova dai 
vialoni e dai semafori milanesi, con i 
suoi 22 Kw ha sempre dimostrato di 

16:00

11:00

12:00

USCITA 
DA SCUOLA

SHOPPING

PRATICHE 
IN ACI
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essere all’altezza del suo compito. Al 
quale collabora in modo stupefacente 
la funzione di rigenerazione (regolabile 
su tre posizioni) che restituisce energia 
a tutta birra nelle lunghe decelerazioni. 
Una funzione, poi, che se sfruttata con 
un saggio stile di guida, si traduce in 
un freno motore talmente effi ciente da 
limitare l’uso del freno a pochi colpi sul 
pedale, ma pure in tanti km di preziosa 

autonomia in più.
Insomma, la Twingo è un prodotto che 
esprimerà tanta comodità ed uno stile 
di vita che, probabilmente, domani sarà 
quello di tutti (la settimana prossima 
in Italia, se si continua con la politica 
degli annunci!). Uno stile, però, che non 
deriva solo da scelte che rincorrono 
le mode, ma da brillanti idee e da una 
minuziosa progettazione tecnica che 

hanno permesso a casa Renault di 
stare al passo con i tempi e di sfornare 
una vettura elettrica che può essere 
utilizzata in modo intelligente. Infatti, 
per ora, il vero utilizzo di queste auto 
è quello cittadino, fortemente limitato 
dalla mancanza di colonnine, ma che 
può essere implementato se si è nelle 
condizioni di istallarne una nel giardino 
o nel box della propria abitazione.  

S
e la mobilità elettrica 
fosse un sillogismo 

aristotelico, si arriverebbe 
ad una conclusione errata, 
dato che si parte da un 
assunto sbagliato. L’assunto 
è la ricarica di un’auto 
elettrica a Milano, una città 
che, secondo gli editti della 
sua Giunta Comunale, 
dovrebbero essere 
all’avanguardia...  
Noi, per caricare la nostra 
Twingo, ne abbiamo passate 
di tutti i colori. Armati della 
pazienza di Giobbe e con 
in tasca la tessera della rete 
Enel abbiamo consultato 
il sito, scoprendo che 
parecchie colonnine erano 
“in manutenzione” e quasi 
tutte all’interno di vari 
autosilo. Il che comporta un 
aggravio di costi, visto che 
il parcheggio si paga. La 
prima ricarica la abbiamo 
effettuata al Garage San 
Marco, assistiti dai gentili 
addetti sia nel parcheggio 
che nel collegamento. Poi 
abbiamo sfruttato il garage 
(interrato ma gratuito) di 
un supermercato di via 
Vallazze. Scoprendo che per 

inserire la spina nella presa 
occorre (giustamente) 
muovere una ghigliottina 
di sicurezza. Peccato 
però, che la gola della 
presa sia troppo limitata 
nell’altezza. Il risultato di 
questa geniale scelta è un 
infi nito numeri di tentativi 
di rotazione perché la 
ghigliottina, trattenuta 
da una molla capace 

di reggere un viadotto 
autostradale, si richiude 
con clamore. Inoltre la 
sadica fantasia del genio 
che ha istallato l’impianto, 
è arrivata a posizionare la 
presa di destra nei pressi 
di una colonna di cemento. 
Col risultato di rendere 
l’inserimento simile alla 
punizione di Tantalo. E 
tutto per avere, in un’ora, 

la carica dal 27% al 89%! 
Abbiamo pure tentato 
di caricare, con la carta 
di credito, alla colonnine 
A2A. Nulla di fatto: la 
nostra carta era American 
Express (quella che, nel 
mondo, va bene anche 
per acquistare un caffè), 
ma la A2A non la accetta! 
Insomma, basta la salute... 
come diceva Totò. 

TEST- TWINGO ELECTRIC

TANTO GENIO IN COMPAGNIA DI TROPPA STUPIDITÀ

Le deficitarie strutture fanno della ricarica un supplizio. E basterebbe così poco per rimediare...
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MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

Una linea retrò e tanta tecnologia 
in meno di quattro metri. Ma c’è 

anche una buona abitabilità (per quattro 
persone), dal momento che il passo 
è quello della più grande Jazz. L’abitacolo 
miscela elementi classici, come gli 
inserti in legno, e tanto hi-tech:  grandi 
touchscreen che riempiono la plancia, con 
possibilità di collegare anche una console 
per giocare, assistente vocale e telecamere 
in alta defi nizione al posto dei retrovisori 
laterali e centrale. Ma il bagagliaio 
è piccolo, perché sotto c’è il motore. 

Èl’unica Lancia in listino, per ora, ma 
continua a vendere bene e si è rifatta 

il trucco per l’ennesima volta. Il frontale 
è stato completamente rinnovato, dentro 
ci sono nuovi rivestimenti, un impianto 
multimediale affi nato e il kit Ecochic, 
con fi ltri che riducono quasi totalmente 
l’ingresso in abitacolo di particolato 
e il rischio di proliferazione di muffe e 
batteri. Il motore  “mille” ibrido da 70 CV 
è il più moderno e interessante. 
Offre buone prestazioni e consumi 
contenuti che fanno della Ypsilon una 

Con questa variante della Taycan, 
la Porsche lancia l’idea di veicolo 

elettrico multiuso. Cambia la forma della 
coda e migliorano abitabilità posteriore 
(in altezza) e bagagliaio. Non solo: è 
predisposta per il portabiciclette posteriore 
e la si può dotare un portapacchi 
aerodinamico omologato fi no a 200 all’ora. 
L’altezza da terra standard è superiore 
a quella della berlina di un paio di 
centimetri, ma può crescere di altri tre per 
affrontare un fuoristrada saggio. Sfoggia 
protezioni esterne di sapore offroad e ha 

Per accedere al mondo delle cosiddette 
suv coupé, che ultimamente fa molto 

tendenza, adesso non è più necessario 
andare su un marchio premium 
e spendere tanti soldi, perché la Renault 
comincia a vendere anche in Europa, 
in versione ampiamente riveduta 
e corretta, un modello che fi nora era 
destinato solo alla Russia e ai mercati 
asiatici. L’Arkana non può avere 
la trazione integrale ma è alta da terra 
e ha un’ottima abitabilità e un 
bagagliaio molto capiente. La dotazione 
è generosa, anche per quanto riguarda 

PORSCHE TAYCAN 
CROSS TURISMO
UNA SUPER ELETTRICA 
CHE PUÒ FARE TANTE COSE

RENAULT ARKANA
OK, ADESSO IL PREZZO 
DEL SUV COUPÉ È GIUSTO

Le prestazioni sono notevoli, quasi 
sportive, con entrambi i motori (136 o 154 
CV). L’autonomia invece non è granché, 
per scelta tecnica, visto che è una cittadina: 
un po’ più di 200 km teorici. I prezzi sono 
alti, ma è davvero un’auto esclusiva.

cittadina svelta ed effi cace. In alternativa ci 
sono il vecchio 1200 a benzina/GPL 
e il 900 turbobenzina a benzina/metano. 
I prezzi di partenza non sono bassissimi 
ma le frequenti campagne promozionali 
possono abbatterli.

quattro ruote motrici. Le prestazioni sono 
formidabili in tutte le versioni, che hanno 
quattro livelli di potenza: da 476 a 761 CV. 
L’autonomia oscilla tra 388 e 456 km, ma 
senza le colonnine superveloci i tempi di 
ricarica diventano molto lunghi.

la multimedialità, e il livello di fi nitura 
discreto. I motori sono a benzina 
elettrifi cati: microibrido da 143 CV 
e full-hybrid da 145 CV. Il cambio è solo 
automatico e le prestazioni sono brillanti, 
così come la dinamica, nonostante 
lo sterzo non sia rapidissimo.

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE ELETTRICO 

DIMENSIONI 389/175/151 CM

PREZZI 35.900/38.900 EURO

MOTORE 0.9-1.2 (BZ), 1.0 (BZ) + ELETT.

DIMENSIONI 384/168/152 CM

PREZZI 15.100/19.900 EURO

MOTORE ELETTRICO

DIMENSIONI 497/197/141 CM

PREZZI  99.362/195.864 EURO

MOTORE 1.3-1.6 (BZ) + ELETTRICO 

DIMENSIONI 457/182/158 CM

PREZZI 30.350/34.650 EURO

LANCIA YPSILON
ECOCHIC

HONDA-e

IL MUSO È NUOVO 

E L’ABITACOLO SI “SIGILLA”

NOSTALGICA MA TANTO, 
TANTO ECCITANTE
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PIANO ARIA CLIMA
LE OSSERVAZIONI
PRESENTATE DA AC MILANO
L’Automobile Club Milano contribuisce - con una 
propria visione critico-propositiva, con studi e iniziative, 
tramite la propria struttura e le proprie Commissioni 
di studio (create  a questo scopo nel lontano 1908) - 
all’attività di regolamentazione e di pianifi cazione della 
mobilità sul territorio, secondo un costume che lo vede 
da anni, in collaborazione con le istituzioni territoriali 
e, in particolare, con il Comune di Milano, promuovere 
e favorire iniziative per una mobilità delle persone 
e delle merci improntata ad effi cienza, libertà, sicurezza 

e rispetto dell’ambiente. Con questo spirito collaborativo
AC Milano ha presentato formalmente le proprie 
Osservazioni al Piano Aria e Clima (PAC) adottato in 
Consiglio comunale il 22 dicembre del 2020: un contributo 
proposto all’interno della piattaforma “Milano partecipa” 
e inviato ai principali interlocutori istituzionali del 
Comune di Milano – sindaco, vicesindaco, assessori 
competenti, capigruppo consiliari, ecc., della Città 
metropolitana e di Regione Lombardia. Di seguito 
i principali contenuti relativi al sistema della mobilità.

DOSSIER MOBILITA’ 2021

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM

MOBILITA’, NEL NOME DELL’AMBIENTE

SI RISCHIANO DISCRIMINAZIONI FRA I CITTADINI
Si vogliono limitare gli spostamenti impoverendo Milano e creando profonde diseguaglianze. 

La transizione alla mobilità elettrica non guidata costa agli automobilisti più di 5 miliardi in dieci anni. 

Per rendere realmente Milano connessa e accessibile, Ac Milano chiede una visione di area vasta, 

un moderno trasporto rapido di massa, centri di interscambio modali e scelte basate 

su approfonditi studi e reali analisi costi-benefici.

Testo di prof. Gian Paolo Corda, componente Commissione Mobilità ACM

I PERICOLI DI UNA VISIONE SETTORIALE

L’
approvazione del Piano Aria 
Clima (PAC) si colloca entro il 
quadro degli impegni assunti dal 

Comune di Milano, con l’adesione a reti e 
iniziative internazionali, per il consegui-
mento degli  obiettivi di  qualità dell’aria 
e la conseguente riduzione di CO2.
È noto che, per cause climatiche, orogra-
fi che, di densità abitativa e industriale, la 
qualità dell’aria di Milano è molto com-
promessa: una situazione che comporta 
enormi diffi coltà per migliorarla. Ciò 

suggerirebbe, per prudenza e realismo, 
un profi lo “conservativo” di piano e non 
pericolose fughe in avanti.
Viceversa, il PAC ha l’ambizione non solo 
di rispettare le prescrizioni stabilite dalle 
Direttive Europee, ma vorrebbe realizza-
re le raccomandazioni più ambiziose, ma 
manifestamente irraggiungibili, dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità.
Governare i processi che portino la qua-
lità dell’aria a Milano a rispettare questi 
valori-limite  e a rendere credibile l’im-

pegno a una totale eliminazione dei com-
bustibili fossili per fare di Milano una 
città Carbon Neutral al 2050, implica un 
sistema di azioni che, per essere effi caci, 
dovrebbero essere programmate da tutte 
le Istituzioni che governano l’esteso ter-
ritorio padano. In tal senso, ad esempio, 
va l’accordo di collaborazione sottoscrit-
to in data 29 agosto 2018 tra Comune di 
Milano ARPAE Emilia-Romagna e ARPA 
Lombardia, che andrebbe almeno esteso 
alle Regioni Piemonte e Veneto.

Le Osservazioni al PAC sono state sottoscritte a nome 

di Automobile Club Milano 

dal Presidente avv. Geronimo LA RUSSA, dal Direttore 

dott. Alberto ANSALDI, dal Presidente della Commissione 

Mobilità, prof. Cesare STEVAN.

Alla loro redazione hanno collaborato i seguenti Componenti 

della Commissione Mobilità dell’Automobile Club Milano: 

prof. Cesare STEVAN, avv. Stefano BOTTACCHI,

prof. Gian Paolo CORDA, dott. Franco DE ANGELIS, 

prof. Michele GIUGLIANO, prof. Giorgio GOGGI, 

prof. Marco PONTI, dott. Paolo REDAELLI, 

avv. Filippo ROSADA, ing. Lorenzo ROSTI ROSSINI, 

ing. Giorgio SPATTI, ing. Giovanni VERGA
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LE OSSERVAZIONI ACM AL PIANO ARIA CLIMA

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

Di conseguenza, non appare credibile 
l’assunto, posto a premessa della deli-
bera di adozione, per cui il Piano Aria e 
Clima possa essere, programmaticamen-
te, “strumento, di ambito urbano”, al fi ne 
di “ridurre la contaminazione atmosferica, 
contribuire alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e defi nire le strategie di adattamento 
per il territorio comunale di Milano”.
Nonostante la natura di “piano di in-
dirizzo strategico” teso a conseguire 
l’obiettivo di ridurre le emissioni di 
gas-serra, migliorare la qualità dell’aria e 
adattarsi ai cambiamenti climatici, faccia 
sì che risulteranno di effi cacia prescritti-
va solo nel momento in cui siano recepite 
da strumenti urbanistici, come il Piano di 
Governo del Territorio, e settoriali, come 
il Piano Urbano della Mobilità Sostenibi-
le, sottoposti all’approvazione del Consi-
glio comunale, il PAC prevede una serie 
di azioni, programmate nel tempo, che 
meritano una attenta valutazione.

COME RENDERE MILANO 

“CONNESSA E ALTAMENTE 

ACCESSIBILE”

Sebbene l’attenzione della Commissio-
ne AC Milano abbia preso in esame un 
ampio spettro di questioni (come il si-
stema modellistico adottato per la qua-
lità dell’aria a supporto alle decisioni 
e la mancanza di riferimenti ai grandi 
progetti, già abbozzati a suo tempo, per 
l’utilizzo del calore di scarto delle gran-
di centrali termoelettriche in prossimità 
dell’area d’azione del piano, e alla pro-
spettiva d’impiegare  impianti di quinta 
generazione che consentono lo scambio 
inverso di calore utente-rete), scopo del 
presente testo è principalmente quello di 
presentare i contenuti delle Osservazioni 
relative alle azioni previste dal PAC in 
tema di mobilità.
Se, come afferma il PAC, si vuole rendere 
Milano “connessa e altamente accessibi-
le” occorre guardare al sistema di rela-
zioni e di scambi sotteso alla sua reale 
dimensione urbana. Sembra mancare nel 
PAC la consapevolezza di doversi ado-
perare a una scala che vede il sistema ur-
bano milanese-lombardo al centro della 
vasta pianura padana caratterizzata, ol-
treché da una forte densità urbana, da un 
sistema di relazioni regionali, interregio-
nali e transalpine, che costituiscono valo-
re non secondario della sua competitività 
tra le aree metropolitane europee. 
Un reale miglioramento delle condizioni 
ambientali dettate dal carico antropico 
può derivare dal rafforzamento della na-
tura policentrica dell’assetto insediativo 

del sistema milanese-lombardo, esem-
pio di rilievo mondiale di uno sviluppo 
alternativo a quello di città-metropoli 
risultato ambientalmente congestivo: 
una rete di città dove città e campagna 
coesistono, insidiata ma non stravolta 
dallo sprawling insediativo degli ultimi 
decenni.
Occorre considerare, nell’interesse di 
Milano, della Lombardia e dell’intero 
Paese, come strategico per passeggeri e 
merci il perfezionamento della rete ferro-
viaria con il centro Europa, ravvicinato a 
Milano e alla Lombardia dagli interventi 
svizzeri dell’AlpTransit, ma debole nella 
strategia in territorio lombardo e, ancora 
oggi, in grave ritardo sui tempi program-
mati.

NECESSARI UN MODERNO 

TRASPORTO RAPIDO DI MASSA 

E CENTRI DI INTERSCAMBIO 

MODALE

Non disgiunta da questo, ma fortemente 
interrelata, è la necessità di trasformare 
l’attuale servizio ferroviario in un mo-
derno trasporto rapido di massa, che ha 
come condizione un nuovo assetto del 
nodo ferroviario di Milano e la totale 
integrazione dei servizi comprensoriali, 
interpolo, regionali e di lunga distanza 
riprendendo - nell’orizzonte del 2030 - la 
riforma strutturale del “nodo” ferrovia-
rio con la chiusura in sotterraneo della 
cintura ovest prevista dal PUM  (Piano 
Urbano della Mobilità) 2001-2011 e col-
pevolmente cancellata  dal PUMS (Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile), in 
paradossale sintonia con la soppressione 
della Cintura ovest degli  anni Trenta.
Insieme alla riforma del nodo di Mi-
lano occorre operare per una strategia 
complessiva che riguardi il ruolo delle 
principali 95 stazioni ferroviarie lombar-
de perché divengano altrettanti nodi di 
interscambio modale, tra ferrovia e tra-
sporto pubblico locale, auto moto e cicli, 
micromobilità elettrica, in proprietà e 
sharing. 
Nodi di interscambio capaci di rendere 
effi cace, in quanto razionalmente conve-
niente, il trasbordo intermodale, ma an-
che di essere veri e propri “condensatori 
urbani” promossi da opportune politiche 
che favoriscano l’insediarsi di spazi per 
il co-working e residenze temporanee, 
capaci di una inversione di tendenza da 
Milano verso i poli circostanti, effi cace 
sotto il profi lo urbanistico e dell’econo-
mia del trasporto.
Nessun “indirizzo strategico” compa-
re nel Piano Aria e Clima riguardo alla 

necessità di interventi che agiscano sulla 
riduzione del traffi co pesante che grava 
sulle tangenziali autostradali attorno a 
Milano dove circola un parco di mez-
zi pesanti, fonte importante di ossidi di 
azoto e certamente più diffi cile da rinno-
vare con veicoli nuovi.
Politiche volte al potenziamento delle 
linee ferroviarie e alla realizzazione di 
centri di intercambio merci e centri di 
distribuzione prossimi ai luoghi di con-
sumo e di produzione, darebbero un 
contributo considerevole alla riduzione 
del carico emissivo, in attesa del prospet-
tato processo di elettrifi cazione delle au-
tostrade, che costituisce obiettivo di più 
lungo termine insieme a treni e mezzi 
pesanti a zero emissioni alimentati ad 
idrogeno.

METÀ AUTO PRIVATE ENTRO 

IL 2030?  PROVVEDIMENTO 

INAPPLICABILE CHE 

IMPOVERISCE MILANO

Il Piano prevede il “dimezzamento al 
2030 delle percorrenze complessive an-
nue effettuate dalle autovetture su tutto 
il territorio comunale”: un provvedimen-
to che non considera che ciò coinvolge-
rebbe oltre ai movimenti con origine e 
destinazione al suo interno e i movimenti 
in ingresso e in uscita dall’ambito comu-
nale (coincidente con quella oggi defi ni-
ta come ‘Area B’),  anche quelli relativi 
all’utenza della Città Metropolitana e, 
più in generale, dell’intera Area metro-
politana di almeno 8 milioni di abitanti.  
E’ chiaro che questo comporta la neces-
sità di una preliminare condivisione di 
intenti con le altre Istituzioni che ne han-
no titolo, quali la Regione Lombardia e, 
almeno, i Comuni della Città Metropoli-
tana, circa l’impatto sociale, economico e 
culturale che possa derivarne.
Il radicale provvedimento, se non sup-
portato da una specifi ca elaborazione 
che dimostri la reale possibilità di attuare 
un massiccio spostamento dalla modali-
tà di trasporto privato verso il traporto 
pubblico, andrebbe a ridurre non solo 
la “mobilità delle autovetture”, ma so-
prattutto “l’accessibilità su Milano”, in 
quanto non risulta chiaro come si possa 
conseguire questo risultato con un pro-
gramma di investimenti sul trasporto 
pubblico che ricalca quanto contenuto 
nel PUMS, e in mancanza di integrazioni 
nei programmi di investimento di medio 
termine di Rete Ferroviaria Italia e Fer-
rovie Nord.
Se anche questo provvedimento fosse 
concepito per la riduzione degli sposta-
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menti con mezzo privato entro Milano, 
esso non riuscirebbe a rispondere alle 
esigenze della mobilità interna dovute a 
spostamenti “essenziali” con mezzo pri-
vato, che non possono trovare un’alterna-
tiva effi cace nel trasporto pubblico, eccel-
lente nella Cerchia dei bastioni e fi no alla 
prima circonvallazione, ma ancora insuf-
fi ciente nelle parti più esterne della città 
e, soprattutto, nell’hinterland.

CICLABILITÀ E MOBILITÀ 

ELETTRICA: CHIEDIAMO 

INDAGINI PER VALUTARNE 

IL REALE CONTRIBUTO

Molto, nel Piano per migliorare la qualità 
dell’aria e infl uire benefi camente sul cli-
ma, sembra concentrarsi sulla “riduzione 
netta della mobilità personale motoriz-
zata a uso privato” a partire dalla “rimo-

dulazione delle regole ambientali per la 
circolazione nell’Area B” tese a limitare 
ancora più drasticamente l’accessibilità 
a Milano, contando su ciclabilità e micro-
mobilità elettrica.
In proposito ACI Milano, al fi ne di fon-
dare su basi certe questa politica, ritiene 
preliminarmente necessarie sia alcune 
specifi che indagini mirate, sia simulazio-
ni di traffi co fi nalizzate a verifi care l’ef-
fettivo apporto di questo tipo di mezzi. 
Si chiedono rilevamenti, da effettuarsi a 
partire dalla mobilità in sharing, delle di-
stanze medie percorse da bici e monopat-
tini elettrici. E poi indagini tese a valutare 
la propensione dell’utenza ad utilizzarli 
per gli spostamenti sistematici in funzio-
ne delle condizioni climatiche e conside-
rando l’età media dei potenziali utenti. 
Ciò anche perché questo tipo di mobilità 
si rivolge ad una utenza giovane, com-

presa tra i 15 e i 44 anni (nel 2020, il 34% 
dei residenti della Città metropolitana), 
che, secondo ogni stima previsionale, 
tende a diminuire al 2030 per l’aumento 
dell’età media della popolazione.
Queste indagini, al di là di ogni ideologi-
smo, dovrebbero verifi care l’assunto del 
Piano circa l’effi cacia di un sistema di iti-
nerari ciclabili radiali per i collegamenti 
con i comuni della Città Metropolitana 
a fronte degli effetti congestivi, già regi-
strati, dovuti alla riduzione della capacità 
stradale.
Meglio sarebbe favorire, come nella diffu-
sa pratica europea, una ciclabilità “sicu-
ra” entro la viabilità minore di quartiere, 
sia mediante dispositivi di calmierazione 
del traffi co appropriati per le “isole am-
bientali”.

ISTITUZIONE AL 2030 

DI UNA “ZERO EMISSION 

ZONE”, PROVVEDIMENTO 

ANTICOSTIZIONALE?

La mobilità privata elettrica è certamen-
te una risorsa che deve avere un ruolo 
importante nel controllo delle emissioni, 
soprattutto se evolve in positivo l’acces-
sibilità dei costi, la produzione di energia 
elettrica rinnovabile e le problematiche 
relative alla produzione ed il riciclo delle 
batterie. Poco comprensibile è però l’ap-
plicazione che se ne fa nel Piano quando 
si concentra l’utilizzo di questa risorsa, 
che avrà certamente costi e problemi di 
fattibilità, in una zona limitata cosiddetta 
a zero emissioni (e poi va ricordato sem-
pre che rimangono comunque le polveri 
, con benefi ci, in ultima analisi, poco si-
gnifi cativi per l’area vasta e per la mag-
gior parte dei cittadini.
L’istituzione di una “Zero Emission Zone”, 
in assenza di una verifi ca positiva circa la 
sua ammissibilità (ai sensi dell’art. 7 Co-
dice della Strada, del D.Lgs. 16 dicembre 
2016, n. 257 “Disciplina di attuazione del-
la direttiva 2014/94/UE del Parlamen-
to europeo) comporterebbe limitazioni 
inaccettabili in quanto se da un lato l’o-
biettivo primario del PAC di ridurre le 
emissioni e contrastare i cambiamenti 
climatici è certamente condivisibile, non 
altrettanto appare il mezzo identifi cato 
per il raggiungimento dello scopo.
Pertanto, nel quadro di sostegno ad una 
politica di progressiva espansione della 
mobilità elettrica si è osservato come il 
Costituente abbia voluto tutelare la liber-
tà di circolazione quale articolazione del-
la libertà personale (art. 13), preoccupato, 
in particolare, di preservare i singoli dalla 
possibilità che tale libertà sia limitata per 
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motivi politici. Più nello specifi co, l’art. 16 
della Costituzione stabilisce che ogni citta-
dino può circolare e soggiornare liberamente in 
qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le 
limitazioni che la legge stabilisce in via generale 
per motivi di sanità o di sicurezza.
I provvedimenti limitativi della circolazio-
ne veicolare incidono, pertanto, su valori 
costituzionali spesso contrapposti, che de-
vono essere contemperati, secondo criteri 
di ragionevolezza.
Si consideri che ai sensi dell’art. 7 co. 1 lett. 
B) del Codice della Strada, i provvedimenti 
limitativi della circolazione dei veicoli, deb-
bono fondarsi su accertate e motivate esigenze 
di prevenzione degli inquinamenti e di tutela 
del patrimonio artistico, ambientale e naturale, 
tenendo conto degli effetti del traffi co sulla sicu-
rezza della circolazione, sulla salute, sull’ordine 
pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale 
e sul territorio.
In merito ai limiti alla discrezionalità 
dell’amministrazione di identifi care le 
strategie per raggiungere gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni e contrasto ai 
cambiamenti climatici, un importante ar-
resto giurisprudenziale di merito è costi-
tuito dalla sentenza del TAR del Lazio del 
3 marzo 2015, n. 3666 e, sempre in tema di 
limiti alla discrezionalità dell’amministra-
zione nell’ambito della stesura dei piani 
aria-clima, sembra dirimente la sentenza 
24 ottobre 2019, n. 636 della Sez. VII della 
Corte di Giustizia Europea. Ciò precisato, 
dalla lettura del Piano, non sembrano rin-
venirsi dati obiettivi relativamente ai livelli 
di inquinamento riscontrati che giustifi chi-
no la ritenuta necessità di riduzione netta 
della mobilità personale motorizzata a uso 
privato, né tantomeno, di istituire una zona 
“Zero Emission Zone” quale quella proposta.

UN PIANO CHE CREA 

DISCRIMINAZIONI FRA 

CITTADINI 

I costi economici per i cittadini sono for-
temente sottostimati dal PAC e possono 
generare azioni fortemente sperequative 
tra diversi gruppi sociali, con conseguenti 
limitazione della libertà di movimento per 
ampi strati della popolazione.
A fronte dei 5 milioni previsti dal Piano 
Aria e Clima a carico dei privati per un 
ricambio del parco auto rivolto all’acqui-
sto di un’auto elettrica, una valutazione 
più realistica, fondata su quanto previsto 
da NNIEC e PNIRE (Piano Nazionale In-
frastrutturale per la Ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia Elettrica), porta a sti-
mare un costo di 5,1 miliardi di euro entro i 
prossimi dieci anni, nell’ipotesi di sostituire 

circa 20.000 veicoli all’anno per un costo di 
almeno 25.000 € per auto. NNIEC e PNIRE 
stimano infatti che al 2030 circoleranno in 
Italia 4,4 milioni di veicoli full-electric, corri-
spondenti nella Città Metropolitana a circa 
203 mila auto (attualmente il parco auto è 
di 1,8 milioni di auto circolanti).

ACI Milano ha osservato che diversi sono 

gli effetti sperequativi dei provvedimenti:

 In rapporto alla condizione degli abi-
tanti nell’area centrale rispetto a quelli 
dei quartieri oltre la prima e seconda cir-
convallazione;
 dei residenti in Milano rispetto a quelli 
dell’hinterland;
 di quelli serviti dal servizio ferroviario 
suburbano e dalle linee metropolitane ri-
spetto a quelli serviti dalle sole linee di tra-
porto pubblico locale.

Occorrerebbe almeno un’analisi costi-bene-
fi ci, consolidata nella prassi internazionale 
e possibile con la modellistica di cui già di-
spone il Comune, che consenta di valutare 
i costi, in termini di tempi di viaggio, affe-
renti a diversi gruppi sociali.
Quanto prodotto sull’argomento dal Piano 

non può in alcun modo considerarsi ade-
guato in quanto costruito solo confrontan-
do i benefi ci stimati con i costi delle emis-
sioni “senza intervento” con quelli “con 
l’intervento”, dovendo almeno confrontare 
i tempi di viaggio complessivi (con e senza 
intervento) con il valore dei benefi ci am-
bientali monetizzati.
Non è più vero ormai da molto tempo lo 
stereotipo corrente sui relativi livelli di 
reddito degli utenti dell’automobile e dei 
mezzi pubblici. Si pensi al fatto che le aree 
centrali sono le meglio dotate di mezzi 
pubblici e che molte attività lavorative (per 
esempio, artigianali) sono legate all’uso di 
mezzi privati.
Ciò aiuterebbe anche a chiarire che una 
adeguata analisi costi-benefi ci può con-
tribuire a scelte politiche di tipo distribu-
tivo, non meno rilevanti di quelli di pura 
effi cienza, quale sarebbe un semplice con-
fronto tra benefi ci ambientali monetizzati e 
costi aggregati di tempi di viaggio.
Tale analisi sarebbe rilevante non solo sotto 
il profi lo tecnico ma anche sotto quello po-
litico-democratico in quanto costituirebbe 
una solida base, in fase di consultazione, 
per condividerne l’accettabilità da parte dei 
cittadini.  

LE OSSERVAZIONI ACM AL PIANO ARIA CLIMA
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P rimavera a T rento e dinto rni
t ra t rekking, sto ria e natu ra

Proposte vacanza, trekking ed escursioni guidate alla scoperta di Trento

e dintorni dal 24 aprile al 30 giugno 2021

Con l’arrivo della primavera Trento e il territorio circostante si mostrano in tutto il loro splendore in un tripudio di 
colori, profumi e dolci suoni della natura.

La fortezza di Trento: il trekking del Sorasass
Escursione alla scoperta delle tracce della storia e delle fortificazioni austro-ungariche costruite per 
difendere Trento prima della Prima Guerra Mondiale.

Sulle tracce della storia di Trento. Dante, progresso e modernità
Come mai nei giardini di Trento troneggia la statua di Dante Alighieri? Simbolo di identità linguistica e 
italianità è il punto di partenza di questa visita guidata dedicata al patrimonio architettonico, artistico 
e culturale della Trento fra '800 e '900.

Trekking di primavera al borgo di Sardagna
Trekking alla scoperta del borgo di Sardagna. Dopo aver visitato la Chiesa Parrocchiale, la guida condurrà alla scoperta dei murales recentemente realizzati in 
paese raffiguranti la vita rurale di Sardagna tra Ottocento e Novecento.

Sulle tracce della storia di Trento. La città sul fiume
La città di Trento vanta da sempre un forte legame con il tema dell’acqua. Nel cuore di Piazza Duomo è collocata la splendida Fontana del Nettuno, sulla cui 
sommità svetta la figura del dio del mare.

Proposta vacanza da 43€ a persona (comprensiva 
di uno o più pernottamenti), visita guidata nel 
centro storico della città, Trentino Guest Card e 
pubblicazione in omaggio.

Sulle tracce della storia di Trento. La città del Concilio
Visita guidata tematica dedicata al Concilio di Trento tenutosi dal 1545 al 1563 e ai luoghi cittadini che 
furono il teatro di questo importante avvenimento storico.

Info e prenotazioni:

Azienda per il Turismo Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi
Piazza Dante, 24 - 38122 Trento | Tel. 0461 216000

T rekking

T rento sp ring b reak

info@discovertrento.it

www.discovertrento.it 
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TEST HYUNDAI I30 5DR

Sembra come tutte 
le altre, invece...
Buona parte del mercato è ormai  in mano alle auto asiatiche. E molto spesso se lo 

meritano. Come nel caso della i30, comoda, versatile e con ottime doti stradali

Testo di Maurizio Gussoni

N
el foltissimo gruppo delle 
piccole e medie, le coreane si 
stanno facendo spazio ogni 

giorno di più. E Hyundai è proprio 
uno di quei marchi che, da popolare 
con scarso appeal, si è messo a sfornare 
auto per certi aspetti tuttofare, ma non 
prive di carattere e personalità. E la i30, 
di certo, segue questo sentiero. Lunga 
poco più di 4,3 metri, è versatile nel 
parcheggio, ma anche ampiamente 
capiente da poter soddisfare ogni 
esigenza, è dotata di una buona 
motorizzazione e rifi nita con una 
discreta cura. Ed in più non manca 
il comfort di marcia. Certo, questo 
genere di auto, dal punto di vista del 
design, pongono limiti insormontabili 
all’estro dei progettisti, ma la i30, con 
qualche saggio particolare, specie nel 
posteriore, coglie l’attimo e colpisce 
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l’attenzione. Ben studiati e di buona 
qualità gli interni, pensati sia per la 
comodità che per la facilità di utilizzo, 
ma non difetta un po’ di piglio sportivo, 
sottolineato dai sedili a guscio profi lati 
in modo quasi racing e dal volante in 
pelle. Meno sportiva, invece, la scelta 
di collocare il contagiri sulla sinistra: la 
sua forma trapezoidale  e la posizione lo 
rendono troppo poco visibile.
Anche la dotazione di serie e quella a 
richiesta soddisfano pienamente. Infatti, 
senza dover affrontare costi proibitivi, 
è possibile raggiungere un allestimento 
(quasi) da supercar. 
via!, per provare la i30, ha scelto un 
percorso che la ha sottoposta a qualche 
diffi coltà. Si tratta della Milano-Genova 
e ritorno. Quindi una tratta autostradale 
rettilinea e tranquilla, ma infarcita di 
alcune decine di km di montagna, ricche 
di curve diffi cili e dal raggio cortissimo. 
Dove la l i30 ha dimostrato di possedere 
un telaio discretamente rigido che le 
permette di dimostrare una buona  

Nelle foto, gli interni di buona qualità, 

il quadro strumenti con lo scomodo 

contagiri, la telecamera di retromarcia 

e la i30 in azione sotto la pioggia.

tenuta di strada, con scarse reazioni 
di sovrasterzo e con, in aggiunta, una 
buona tenuta della direzione impostata 
ad inizio curva. Certo, non è proprio 
attaccata a terra come un go-kart, ma 
indiscutibilmente i suoi limiti sono 
molto al di sopra del normale utilizzo 
della vettura. Naturalmente il percorso 
montagnoso è stato effettuato con il 

programma sport inserito. Un “trucco” 
da adottare in zone diffi cili come è la 
parte appenninica, e che aumenta di 
parecchio la reattività dello sterzo e 
la brillantezza del motore. Facendo, 
così, lievitare anche la stessa sicurezza 
di marcia. Buona l’erogazione della 
potenza del propulsore, distribuita in 
un arco lungo e progressivo, ed ottimo 
il cambio, preciso negli innesti ma 
forse all’inizio un po’ diffi cile perché, 
a volte, la posizione molto ravvicinata 
delle marce può far commettere errori 
d’inserimento. In compenso c’è il 
display che indica il rapporto inserito.
Davvero interessanti i consumi, la 
nostra prova, 350 km circa con vari tratti 
“diffi cili”, ha evidenziato valori molto 
vicini a quelli dichiarati dalla Casa: una 
media di sei litri per 100 km.
La Hyundai i30, alla fi ne, ha 
soddisfatto pienamente le aspettative, 
dimostrandosi sempre brillante nelle 
prestazioni e sicura su strada. Ed il 
prezzo non è affatto esagerato. 

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:    1,5 litri

POTENZA:   159 CV

COPPIA MASSIMA  280 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: manuale a 6 marce 

DIMENSIONI: 4.340X1.795X1.455 mm

VELOCITÀ:   210 Km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  8,4 sec.

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  28.600 Euro (su strada)

IN BREVE
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CONFRONTO OPEL MOKKA 1.2 130 CV AT8 VS MOKKA-E

Benzina o elettrica?
È un bel duello
La Mokka tradizionale è più agile e divertente sul misto, quella a batterie ha uno scatto 

sorprendente e costa molto di più. Ma con gli incentivi il discorso cambia parecchio.

Testo di Saverio Villa

L
a nuova crossover di segmento B 
di Opel si affi anca alla Crossland, 
appartenente alla stessa categoria. 

Che è la più vivace del mercato italiano, 
quindi non bisogna stupirsi di una 
sovrapposizione che, poi, è solo teorica. 
La Mokka, infatti, è diretta ad un 
pubblico più giovane e sportivo, che 
privilegia l’immagine alla versatilità 
e all’economicità all’acquisto.

Abbiamo messo a confronto due 
versioni del nuovo modello: una 
a benzina, l’altra elettrica.
La 1200 turbo da 130 CV con cambio 
automatico è al top della gamma 
tradizionale. Il suo tre cilindri ha una 
sonorità abbastanza aggressiva ma. 
tutto sommato, discreta. È pronto, ha 
un buon allungo e un ritardo del turbo 
appena accennato. Il cambio 

a 8 rapporti è piuttosto fl uido e rapido, 
soprattutto quando viene pilotato con le 
palette dietro il volante che danno alla 
guida un appeal sportivo.
Ma il motore dell’elettrica offre una 
spinta ancora più immediata, perché 
ha una coppia superiore e disponibile 
da subito. Non vibra, non fa rumore 
e garantisce un allungo perfettamente 
lineare perché è collegato direttamente 

L’esemplare di questa prova è in allestimento GS Line+, cioè quello dal sapore più sportivo, caratterizzato visivamente 
dalle fi niture rosse - sia all’esterno, sia all’interno - dal tetto nero e dai cerchi a tre colori da 18 pollici.

MOKKA 1.2 130 CV
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La gamma della Mokka con motori termici, oltre al 1.200 a benzina da 130 CV di questo servizio, comprende anche un 1.200 
da 100 CV e un 1.500 turbodiesel da 110 CV. L’entry level della famiglia è fi ssato a 22.550 euro

La Mokka elettrica è disponibile in cinque livelli di allestimento e quello delle foto è l’Ultimate, cioè il più completo, con 
cerchi da 18 pollici bicolor, tetto nero, fari Intellilux Led Matrix e touchscreen da 10 pollici. Le batterie da 50 kWh sono sotto 
il pianale e il motore da 136 CV è lo stesso che viene montato anche sulla Corsa e sulla grande Zafi ra.

alle ruote con un unico rapporto di 
trasmissione. In modalità Sport, che 
rende disponibili tutti i 136 CV, ha 
una prontezza e una spinta quasi 
brucianti, ma anche in Normal e Eco, 
che limitano l’erogazione a 109 e 82 CV, 
la brillantezza è notevole. La velocità 
è limitata elettronicamente per non 
penalizzare l’autonomia, ma la massima 
andatura autostradale permessa dal 

Codice si raggiunge in fretta.
Su strada la Mokka a benzina è stabile, 
reattiva e permette di sfruttare bene 
la potenza anche per divertirsi, grazie 
all’assetto composto e allo sterzo 
diretto. È docile, precisa e abbastanza 
leggera ma anche comoda, nonostante 
le sospensioni niente affatto cedevoli.
La Mokka-e pesa 300 kg in più per colpa 
delle batterie ma la massa elevata la fa 

addirittura sembrare più attaccata alla 
strada, anche se nei cambi di direzione 
rapidi è un po’ meno immediata 
e nelle decelerazioni importanti bisogna 
insistere di più sul pedale del freno. 
Il sistema di recupero dell’energia non 
ha un effetto intenso come quello di 
altre elettriche: è più facile abituarcisi 
ma per arrestare l’auto diffi cilmente si 
può fare a meno del freno tradizionale.

MOKKA-E
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OPEL MOKKA 1.2 130 CV AT8 VS MOKKA-E

ALIMENTAZIONE: benzina, turbo elettrica

POTENZA: 130 CV 136 CV

COPPIA MASSIMA: 230 NM 260 NM

TRAZIONE: anteriore anteriore

CAMBIO: automatico a 8 marce trasmissione diretta

DIMENSIONI: 4.150x1.790x1.520 mm 4.150x1.790x1.532 mm

BAGAGLIAIO: 310/1.105 litri 310/1.060 litri

PESO: 1.295 kg 1.598 kg

VELOCITÀ: 200 km/h 150 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 9,4 secondi 9,1 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: 26.800 Euro 40.250 Euro

IN BREVE

MOKKA 1.2 130 CV AT8  MOKKA-E

La Mokka-e promette un’autonomia 
di 322 km. Con un sistema di 
ricarica da 100 kW si recupera l’80% 
dell’autonomia in mezz’ora, ma per 
una ricarica da 0 con le più diffuse 
colonnine da 22 kW servono almeno 
4/5 ore. Una presa casalinga può essere 
utilizzata per piccoli “rabbocchi”, ma 
richiederebbe quasi una giornata intera 
per un rifornimento completo.
Ovviamente qui il confronto è impari, 
perché per riempire il serbatoio della 
Mokka a benzina bastano pochi istanti 
ma, in defi nitiva, l’handicap della 
versione elettrica è tutto qui. Anche 
se non è poco.
Contrariamente a quanto si può 
pensare, i costi di rifornimento non 
sono poi così differenti, pur con un 
vantaggio per la Mokka-e. Ma questo 
vale se si utilizzano colonnine pubbliche 
a pagamento, dove i kW costano 
di più. Mentre se si impiega un wallbox 
casalingo il costo può anche dimezzarsi.
Le differenze estetiche tra le due Mokka 
sono minime. L’elettrica si distingue 
solo per la “e” applicata sul portellone, 
per l’assenza dei tubi di scarico 
e, all’interno, per alcune indicazioni 
specifi che del cruscotto, virtuale e 
confi gurabile su tutte, che aiutano 
nella marcia a “emissioni zero”.

II comandi elettrici sono in parte 
a sfi oramento e ma anche fi sici, dove 
questi ultimi rendono più immediata 
la gestione delle funzioni.
La Mokka elettrica ha la capacità del 
bagagliaio lievemente ridotta, mentre 
le altre misure interne sono identiche. 
Dietro si può stare degnamente anche 
in tre, ma il tetto spiovente e i fi nestrini 
piccoli rendono l’atmosfera un po’ buia. 
Nell’abitacolo c’è parecchia plastica 
rigida, però è ben realizzata e disegnata 
con attenzione.

Per concludere, diamo un’occhiata ai 
prezzi. Le due versioni provate sono 
tra le più accessoriate ma la 1.2 130 CV 
AT8 parte da 25.050 euro e l’elettrica da 
35.250 euro. Però approfi ttando degli 
incentivi massimi, tra quelli statali 
e quelli di Opel, se ne vanno 11 mila 
euro e la situazione va in parità. Però la 
Mokka-e può contare anche su incentivi 
locali, dove previsti, e nella peggiore 
delle ipotesi non paga il bollo per 
cinque anni. O per tutta la vita se siete 
nelle regione giusta, come la nostra. 

Le differenze 
estetiche sono 

minime. 
L’elettrica 

è riconoscibile 
al primo colpo 

d’occhio solo 
per l’assenza 
dei terminali 

di scarico
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MONDO AUTOMONDO AUTO

Nella gamma Citroën 

mancava un’ammiraglia 

che riprendesse un 

discorso interrotto nel 

2012, con la scomparsa 

della C6. Ma alla fi ne 
dell’anno arriverà la C5 X, 

un modello aerodinamico 

dalle dimensioni 

importanti (4,81 metri 

di lunghezza) a metà 

strada tra una berlina 

e una crossover. Dentro 

c’è tanta tecnologia: 

touchscreen da 12,1 pollici, 

sistema multimediale con 

riconoscimento vocale, 
connessione e ricarica 
wireless per i cellulari, 
head-up display a colori 
di grandi dimensioni, 
telecamere perimetrali 
e molti ADAS. L’abitacolo 
è molto spazioso 
e confortevole, 
il bagagliaio è quasi degno 
di una station wagon 
e le sospensioni possono 

anche essere di tipo 

attivo. Ci sarà sicuramente 
una versione ibrida 
a benzina da 225 CV ma 
sono previsti anche altri 
motori, anche diesel.

Cominceranno in estate le consegne della nuova Mercedes 
Classe C - disponibile sia berlina, sia SW - ispirata alla 
Classe S nel design e nei contenuti. Al debutto ci sono tre 
motorizzazioni mild-hybrid, tutte con cambio automatico: 
1.500 a benzina da 204 CV e 2.000 diesel da 200 e 265 
CV. Ma successivamente arriveranno anche altre opzioni, 
anche plug-in. I prezzi partono da 50.990 euro.

La maggior parte dei costruttori sta 
abbandonando il segmento della citycar 
con motore termico, destinato a diventare 
sempre meno remunerativo. Ma la Toyota 
va in controtendenza e ha presentato 
questa concept che prefi gura da vicino 
la prossima Aygo, prevista per il 2022. 
Il pianale sarà quello della Yaris.  

Il segmento B suv è uno dei settori più 
vitali del mercato e la Hyundai 
ha presentato il suo secondo modello 
di questa categoria dopo la Kona, rispetto 
alla quale la Bayon costa meno, perché 
i prezzi partono da 19.400 euro. Due 
i motori, entrambi a benzina: un 1.200 da 
84 CV e un 1.000 turbo ibrido da 100 CV.

Pur con qualche ritardo 
dovuto ai problemi del 
mercato mondiale dei 
semiconduttori, sta per 
debuttare la nuova 308. 
Ha un design ispirato 
a quello di 208, 3008 e 
5008, ed è più grande 
ma più bassa che in 
passato. E anche molto più 
tecnologica, perché oltre 
ai motori tradizionali 
a benzina e gasolio, avrà 

anche una versione 
plug-in. Tra le novità 
anche l’i-Cockpit 
e il sistema di infotainment  
evoluti.

NUOVA AMMIRAGLIA CITROËN

TOYOTA AYGO X PROLOGUEHYUNDAI BAYON

MERCEDES CLASSE C PEUGEOT 308

LA C5 X ARRIVERÀ NELLE CONCESSIONARIE VERSO LA FINE DELL’ANNO

La EV6 arriverà in Italia 
a settembre, ma può già 
essere prenotata 
a prezzi da 49.500 euro. 
È una berlina elettrica 
elegante e aggressiva, 
lunga 468 cm, con 
prestazioni brillanti che, 
per la versione GT, sono 
quasi da supercar. Le 
potenze vanno da 170 
a 585 CV e l’autonomia 
arriva a 510 km.

KIA EV6

ELETTRICA 
E SPORTIVA

HA STUDIATO DA GRANDE TUTTA NUOVA E ANCHE PLUG-IN

PICCOLA È ANCORA BELLORADDOPPIO COREANO

PULIZIA A IDROGENO

MENO CONSUMI 
PIÙ PRESTAZIONI

Le offi cine Norauto 
offrono un intervento 
di pulizia interna del 
motore con idrogeno 
che promette 
di migliorare 
consumi, emissioni e 
prestazioni. Coinvolge 
valvole EGR, turbine, 
valvole, iniettori, 
pistoni, camere di 
scoppio e scarico. 
Prezzi da 50 a 150 euro.

KIA EV6
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CONTRO LA CRISI ARRIVA LA NOSTRA SUPER CONVENIENZA 
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“Accendi un sogno e lascialo bruciare 
in te.”, diceva Shakespeare. E se si 

desidera trasportare i sogni nel magico 
mondo dell’auto d’epoca, basta fare un 
salto a Reggio nell’Emilia, e visitare gli 
8.000 metri quadri di “Ruote da Sogno”, 
un’azienda nata dalla fantasia di Stefano 
Aleotti, un imprenditore milanese che ha 
deciso di dare sfogo fi no in fondo alla sua 
passione.E lo ha fatto posizionando la sua 
azienda proprio nel cuore della Motor 
Valley emiliana. La zona che, da sempre, 
alimenta i sogni motorizzati di tutti gli 
appassionati del Pianeta.
Ruote da Sogno sembra uscita da un 
incantesimo. Infatti, nei suoi corridoi 
sono esposte circa 160 auto, tra classiche, 
youngtimer e supercar. Ma pure oltre 600 
moto di ogni epoca e marca, comprese 
quelle che i ragazzi (e qualche indomita 
ragazza) negli Anni  ‘60 e ‘70 usavano 
per scorazzare e sentirsi liberi di sfi dare 

il mondo. Come poteva fare chi, per 
esempio, possedeva una delle esposte 
Kawasaki 500 Match 3. 
Ma anche tante auto, davvero da sogno. 
Come una Fiat 8V speciale, un’Aurelia 
B24 come quella guidata da Gassman 
del fi lm “Il Sorpasso”, un’introvabile 
Alfa Romeo GTAM, fi glia dei circuiti 
d’alta velocità, uno stuolo di Ferrari, dalla 
308 alla Testarossa, ed una batteria di 
Porsche, compresa una 996 GT3 ed una 
mitica Carrera RS, quella degli Anni ‘70, 
quella con il famoso alettone posteriore 
a becco d’anatra. E non manca il sogno 
dei sogni dei giovani di allora, la Dino 
246 GT. L’oggetto a quattro ruote con 
il quale Enzo Ferrari fece ricordare al 
mondo il suo amatissimo fi glio perduto 
e che fu la prima Ferrari di serie con il 
motore centrale. In più molte youngtimer, 
le auto più recenti (20/30 anni) che 
possono essere usate tutti i giorni e che 

godono di innumerevoli agevolazioni 
fi scali ed assicurative. E tutto questo è 
perfettamente restaurato e marciante.
Certo, Ruote da Sogno non è un museo 
e tantomeno una collezione privata, 
ma è uno dei più qualifi cati operatori 
europei in grado di soddisfare le richieste 
ed i desideri sia di collezionisti che di 
appassionati. A patto che siano desideri 
che vengono dal passato!
Quindi, perchè non fare un giro per quei 
corridoi e non trasformare una banale gita 
in un momento culturale? Magari con 
qualche giovane, al quale spiegare come 
era tosto controllare quelle sportive e 
quanto piacevano alle ragazze.
Non c’è motivo di privarsene, anche se 
la voglia di possedere questi gioielli ed il 
portafoglio non sono d’accordo. A meno 
che, pur da appassionati, non si sia più 
capaci di sognare. O, addirittura, che non 
si abbia sognato neanche allora... 

RUOTE DA SOGNO

A Reggio Emilia sorge una vera Mecca per gli appassionati del motorismo d’epoca.
Decine di blasonate Ferrari, Porsche, Alfa Romeo in vendita. Ma anche tante moto

Testo di Maurizio Gussoni 

Il palazzo delle meraviglie
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TEST CADILLACXT SPORT AWD

Il lusso USA attacca
il lusso germanico
Simbolo di opulenza, negli Anni ‘50, le grandi americane come la Cadillac, erano andate 

un po’ in ombra. Ma ora, con nuovi prodotti dal cuore italiano, si ripresentano sul mercato

Testo di Maurizio Gussoni

N
ell’antica Roma Orazio sostenne 
che la Grecia, vinta con le armi, 
successivamente conquistò il 

selvaggio vincitore romano con le sue 
arti e con la sua cultura. E come tante 
altre volte, la storia si ripete anche nel 
campo dell’automobile. Per dimostrarlo 
basta dare un’occhiata e salire a bordo 
di un prodotto, americano di nascita, 
ma europeo nel DNA, come la Cadillac 
XT4 Sport AWD, un SUV di notevoli 
dimensioni (è lungo 4,6 m e largo 1,9 
m) con un look per nulla Yankee, ma 
posizionato più dalle parti del Centro 
Europa. La linea è sicuramente di effetto, 
a partire dall’anteriore, contraddistinto da 
una grossa mascherina copri radiatore. 
Lo stesso vale per la fanaleria e per le 
prese d’aria poste ai lati del fascione 
anteriore che conferiscono l’immagine di 
un veicolo imponente e, per certi tratti, 

anche aggressivo. Tutto questo Ben di 
Dio, pesante quasi 1.900 kg, è mosso da 
un motore turbodiesel di progettazione 
italiana, di due litri di cilindrata e che 
eroga 174 cavalli di potenza, accoppiato 
ad un cambio automatico che dispone di 
ben nove rapporti. L’insieme permette a 

questa notevole massa - di accelerare da 
zero a 100 in 10,4 secondi e di raggiungere 
la bella velocità di 200 km/h.
Dal punto di vista degli allestimenti c’è di 
tutto, ma davvero tutto. In buona parte di 
serie, ma anche parecchio come optional. 
Addirittura è previsto una sorta di “calcio 
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accelerazioni più brillanti.
A questo si aggiunge un motore 
(pensato italiano!), seppur a gasolio, 
particolarmente brillante e capace di 
erogare sin dei bassi regimi un’ottima 
coppia, ma anche di dare una notevole 
spinta nelle forti accelerazioni. Solo agli 
altissimi regimi la progressione si arresta. 
Però a questo sopperisce il rapido cambio 
automatico che, con la sua nutrita batteria 
di rapporti ed un software intelligente, 
trova sempre l’andatura migliore.
I freni, però, a volte sembrano un po’ 
pastosi sul pedale, ma sempre effi caci.
E il comfort? Naturalmente, per questo 
capitolo, si viaggia a livelli alti, la Cadillac, 
come pretende il suo albero genealogico, 
è un salotto, non solo piacevole da vedere 
ma anche da vivere.
Buone notizie anche sul fronte del 
consumo medio. Quello dichiarato dalla 
casa per questa vettura è di circa 10 km/
litro, un dato che certamente aumenterà 
in modo notevole nella marcia cittadina, 
vista la massa che deve essere trascinata 
nelle partenze ai semafori, ma che, con 
un’oculata andatura e con l’aiuto del 
notevole numero di rapporti del cambio, 
nei momenti di velocità di crociera 
sicuramente calerà in modo sensibile.
Per concludere: questa Cadillac, dal 
punto di vista estetico, non sfi gura affatto 
se confrontata alla normale produzione 
europea, in più è ben rifi nita e super 
accessoriata. Il prezzo, poi, è allineato. 
Inoltre ha dimostrato delle ottime doti di 
guidabilità ed versatilità anche sui terreni 
insidiosi, come nel corso della prova.
Quello che, col tempo, dovrà 
necessariamente avvenire è la 
somatizzazione del nome, infatti dire 
Cadillac, negli Anni ‘50, voleva dire 
lusso e distinzione, ricordiamo la mitica 
Eldorado. Ma oggi, da noi, quell’opulenza 
è stata un po’ dimenticata… Però, con 
un po’ di pazienza, potrà riconquistare il 
cuore degli europei.  

Nelle numerose immagini gli interni della Cadillac, vero punto di forza dei suv 

di media-alta gamma. Un abitacolo ben rifi nito e zeppo di accessori di serie o 
optional. Anche l’ergonomia è di alto livello, segno di un attenta progettazione

ALIMENTAZIONE: gasolio

CILINDRATA:    2 litro cc

POTENZA:   CV 174 – kW 128

COPPIA MASSIMA  381 NM

TRAZIONE:  integrale programmabile

CAMBIO: automatico 9 velocità 

DIMENSIONI: 4.593X1.881X1.612 mm

VELOCITÀ:   200 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  10,4 sec.

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  57.220 Euro 

IN BREVE

nel sedere” per il conducente il quale, 
tramite un pistoncino che lavora sotto il 
sedile, colpisce per avvertire di situazioni 
di pericolo, come presenza di pedoni, 
l’avvicinamento di ostacoli sul posteriore 
ed altro.
Molto buone le rifi niture della 
componentistica interna e piacevole 
la pelle della selleria. Ma, già a colpo 
d’occhio (e questo non è certo un 
difetto), si nota che il gusto del design 
del cruscotto, della plancia e del 
tunnel centrale, così come quello dei 
vari comandi, è totalmente di scuola 
“tedescheggiante”. Inoltre, bisogna 
riconoscere, è una di quelle vetture con 
dei software studiati bene, infatti solo per 
i comandi più sofi sticati occorre ricorrere 
alla consultazione del manuale, ma per la 
maggior parte dei casi ciò che si desidera 
si trova in modo intuitivo.
Abbiamo guidato la Cadillac su un 
percorso particolarmente diffi cile per 
una vettura pesante e poco agile, come 
sono i grossi suv. La pioggia era battente 
e quasi tutto il percorso si sviluppava 
sul misto e per una buona parte sul 
misto stretto. Dall’esperienza, ne 
siamo usciti soddisfatti: la trasmissione 
è regolabile da due a quattro ruote 
motrici, quest’ultima con l’erogazione 
della potenza applicata alle due ruote 
posteriori in modo proporzionale alla 
necessità. Un particolare che aumenta di 
parecchio la sicurezza di marcia. I controlli 
elettronici dell’assetto e della trazione, 
poi, hanno fatto il resto. Infatti la XT4 è 
sempre rimasta ben ancorata al terreno 
e, nei momenti di slittamento di qualche 
ruota, il mago elettronico che la conduce 
ha fatto il resto. Fra l’altro la trazione è 
provvista di quattro diversi programmi di 
utilizzo, ed uno di questi permette pure di 
affrontare un minimo di sterrato. Se poi si 
utilizza il programma Sport, tutto è molto 
più reattivo, dall’acceleratore al cambio 
che diventa più rapido per ottenere 
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TEST FORD MUSTANG MACH-E E.R. AWD 

Nome leggendario 
cuore elettrico
Il nome è lo stesso della sportiva americana più famosa ma chi non ne approvasse l’uso 

per un’auto a batteria deve solo provarla. E finirà inevitabilmente per ricredersi

Testo di Saverio Villa

L
a Mustang che avete in mente è la 
più famosa sportiva americana, 
ma questa volta parliamo della 

Mach-E, cioè della prima Ford elettrica 
dell’era moderna.
Si tratta di una crossover grande 
e spaziosa, che si muove con un ronzio 
ma velocissima. Tanto è vero che con 
la Mustang “d.o.c.” ha in comune 
un’accelerazione spettacolare permessa 
dall’enorme coppia disponibile, capace 
di smuovere come se nulla fosse le oltre 
due tonnellate di peso.
Dalla Mustang “vera” la Mach-E 
riprende qualche elemento stilistico: 
la forma della calandra, che però qui 
è chiusa, e del frontale in genere. 
Ma anche il design della fanaleria 
posteriore e l’andamento del muso, con 
la sagomatura caratteristica del cofano.
Vista dal vivo è bella, appariscente 
e attira la curiosità più di quanto 
ci si aspetta.

Dentro si viene sorpresi dal gigantesco 
touchscreen verticale da 15,5 pollici
e qui si capisce che la Tesla ha insegnato 
qualcosa. È un po’ in contrasto con lo 
schermo esile della strumentazione 
vera e propria, ma raduna quasi tutti 
i comandi della funzioni di bordo e, 

grazie alle sue dimensioni, li evidenzia 
in modo chiaro, così non è necessario 
studiare a memoria del manuale di uso 
e manutenzione. E la Mach-E porta 
in dote anche il nuovo sistema di 
infotainment Sync 4, che a poco a poco 
verrà esteso anche alle altre Ford.
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Il design interno è molto lineare 
e fa sembrare ancora più spazioso 
un abitacolo che già di per se è molto 
ampio. Le fi niture danno un’idea 
di consistenza e accuratezza degne 
di un marchio premium.
In questa occasione abbiamo provato 
la versione top tra quelle in vendita sul 
mercato italiano, cioè quella con doppio 
motore e trazione integrale, 351 CV e 
batteria a capacità estesa da 99 kWh.
Costa quasi 67 mila euro, che non 
sembrano pochi, ma sono molti 
meno di quelli che servono per 
qualsiasi altra crossover elettrica 
della concorrenza con caratteristiche 
analoghe. E, comunque, se avete 
un’auto da rottamare, potete già togliere 
10 mila euro di incentivi statali. Oltre, 
eventualmente, a quelli regionali, che 
in un caso aureo come quello della 
Lombardia signifi cano altri 8 mila euro.
Su strada questa Mustang va molto 

bene e molto forte. Il peso elevato 
si avverte un po’ nelle curve strette 
e in frenata, dove bisogna essere 
determinati sul pedale, dopodiché 
l’impianto potente fa ottimamente il suo 
lavoro. Le sospensioni sono abbastanza 
rigide per tenerla composta e lo sterzo 
ha una sensibilità quasi sportiva. 
La ripartizione del peso è simmetrica 
e la trazione è straordinaria, anche 
quando si decide di usare tutta la 
potenza. Basta scegliere la modalità 
di guida “untamed”, che vuol dire 
selvaggia, e la  Mach-E parte come una 
fi onda.
E con questo settaggio emette anche un 
po’ di rumore, accordato elettricamente, 
che non sarà quello di un V8 ma è 
abbastanza coinvolgente.
In modalità “whisper”, cioè sospiro, 
invece fi la via liscia e silenziosa, ma 
comunque rapida, come nessun’auto 
con motore termico e cambio 

automatico sa essere.
L’autonomia dichiarata della versione 
che abbiamo provato è di 540 km, ma 
quando abbiamo iniziato il nostro test, 
con la batteria completamente carica, la 
strumentazione segnalava un range di 
333 km. Però molto dipende dal piglio 
con il quale si usa l’acceleratore. 
E purtroppo la Mach-E non fa nulla 
per toglierti la voglia di correre.
Poi con questa versione a trazione 
integrale si può affrontare senza patemi 
d’animo anche qualche situazione un 
po’ imbarazzante di simil fuoristrada 
venendone fuori vincenti.
Rimangono per ora i problemi legati 
ai tempi di ricarica, se non si hanno a 
portata di mano wallbox o colonnine 
di ricarica veloce, che troppo spesso da 
noi non sono veloci come promettono. 
Però la Mustang Mach-E apre un’altra 
fi nestra su un mondo elettrico destinato 
a diventare sempre più attraente. 

L’abitacolo è molto spazioso e luminoso. La plancia è dominata dal grande 
display verticale. I prezzi della Mustang Mach-e partono da 49.900 euro

Con un wallbox servono 8 ore per 
una ricarica completa. A una colonnina 
superveloce Ionity con 38 minuti si 
recupera l’80% dell’autonomia

ALIMENTAZIONE: elettrica

POTENZA:    351 CV

COPPIA MASSIMA:  565 NM

TRAZIONE: integrale

AUTONOMIA:   posteriore

DIMENSIONI: 4710x1880x1600 mm

PESO: 2.250 kg

VELOCITÀ:   180 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  7,0 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  66.850 Euro (su strada)

IN BREVE
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MOTO YAMAHA TRACER 9

Viaggiatrice a due facce
Con la nuova generazione cambia la sostanza della tre cilindri giapponese. Crescono 

cilindrata, potenza, coppia e molto altro. Per sottolineare la sua vocazione sportiva 

Testo di Valerio Boni

Quella che fi no a ieri si chiamava 
Tracer 900, oggi è la Tracer 9. 
Yamaha ha scelto di ribattezzare 

la sua sport touring, per sottolineare 
l’evoluzione evidente più nella sostanza 
che nella forma. In sei anni ne sono state 
vendute oltre 63.000 in tutta Europa, 
una quarto delle quali in Italia, a 
testimonianza del fatto che la Tracer sia 
una moto davvero polivalente. Tuttavia il 
mix di elementi che la componevano era 
pensato per soddisfare più il lato turistico 
che quello sportivo, così i giapponesi 
hanno deciso di rivedere i componenti 
del cocktail. 
L’occasione per farlo è arrivata dal 
recente lancio della MT-09, la naked con 
la quale la Tracer condivide il motore 
a tre cilindri. Un motore che è stato 
aggiornato per adeguarlo alle normative 
Euro 5, e contemporaneamente è stato 

alleggerito di 1,7 kg. Ma non basta, 
perché la cilindrata è cresciuta di 42 
cc, portando in dote un aumento di 
potenza e di coppia, disponibile tra 
l’altro a regimi di rotazione più bassi. La 
ricerca di un assetto adeguato a reggere 
anche andature brillanti ha portato 
una serie di interventi, che vanno dal 
riposizionamento del motore all’interno 
del telaio a una maggiore rigidità della 
struttura. 
Yamaha ha voluto travasare nella Tracer 
9 parte delle esperienze maturate nel 
campo della produzione di strumenti 
musicali, con l’obiettivo di dare alla 
rinnovata sport touring un suono 
inconfondibile. Il telaio, ancora una 
volta in alluminio pressofuso, è stato 
rimodellato per accordare tra loro le 
risonanze provenienti del motore, 
come si fa con i pianoforti. Il lavoro di 
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MOTORE:   a 3 cilindri in linea,

 quattro tempi. 

 890 cc, 119 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.175 mm, 

 alt. sella 810-825 

 mm, peso 213 kg

CAMBIO: meccanico 

 a 6 marce 

  PREZZO:  13.599 EURO

sound design è stato poi completato 
lavorando sulla tonalità dell’aspirazione, 
realizzando tre collettori differenti, con 
un risultato sorprendente.

C’È ANCHE LA GT

La Tracer 9 è proposta anche 
nell’allestimento GT, che con un 
sovrapprezzo di 2.400 euro (13.599 euro 
contro 11.990) mette a disposizione 
dotazioni da viaggio, che comprendono 
una coppia di borse, manopole 
riscaldabili, luci a led con funzioni 
cornering, il cambio quick shift che 
permette passaggi di marcia senza usare 
la frizione e senza chiudere l’acceleratore, 
oltre alle sospensioni a controllo 
elettronico.
Una volta in sella le possibilità di 
personalizzazione sono numerose: si 
possono modifi care l’altezza di sella 
e pedane, ma anche la posizione del 
manubrio, oltre alle varie regolazioni 
elettroniche che intervengono sulle 
modalità di guida e sull’intervento di 
ABS e controllo di trazione.
I menu di gestione dei controlli elettronici 
sono intuitivi e si utilizzabili anche in 
movimento. Il lavoro fatto sul reparto 
“sound” si sente, tuttavia l’aspetto più 
evidente che si percepisce è la maggiore 
solidità dell’avantreno. La Tracer 9  
appare più equilibrata, con qualche 
differenza tra le due versioni disponibili, 
che derivano dal comportamento delle 
sospensioni. 
La forcella classica è più adatta alla 
guida brillante, mentre quella dotata 
di controllo elettronico assorbe meglio 
le asperità e rende più confortevole 
un viaggio, soprattutto a pieno carico. 
Il motore ha il carattere che ci si può 
aspettare da una sport touring: è dolce, 
esprime elasticità ai medi regimi, e 
se necessario dispone anche di un 
allungo sorprendente. Il tutto avviene 
con la colonna sonora che arriva 
dall’aspirazione e dallo scarico, che 
cresce di intensità in modo direttamente 
proporzionale al numero di giri. 

Qui sopra la strumentazione, divisa 

in due quadranti, e a destra il 

menu che consente di selezionare 

i controlli elettronici.  In basso a 

sinistra il motore a tre cilindri è più 

potente e riposizionato nel telaio

Le due Tracer 9 faccia a faccia. A destra la GT, dotata 

di serie di borse da viaggio, manopole riscaldate, 

cambio quick shift e sospensioni elettroniche
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

Monza: tutti in pista 
con fi ducia
Con la speranza di poter riaprire presto al pubblico, è ripartita di slancio 

la stagione sportiva dell’Autodromo. Tante gare di importanti campionati tra  

cui DTM e WEC. Il GP d’Italia del “Centenario” in programma il 12 settembre

Testo di Paolo Moroni

Sarà una celebrazione 
uffi ciale, sicuramente 

una festa, quella che dal 10 
al 12 settembre prossimi 
accompagnerà il centesimo 
compleanno del Gran Premio 
d’Italia. Esso fu infatti disputato 
per la prima volta sul circuito 
semipermanente di Montichiari, 
nei pressi di Brescia, il 4 
settembre del 1921. L’anno 
successivo esso fu trasferito 
all’Autodromo di Monza che, 
appositamente costruito a 
tempo di record per poterlo 
ospitare, ne divenne da allora 
la sede naturale. Infatti dal 1922 
ad oggi il GP d’Italia, che tra 
l’altro detiene il record delle 
edizioni disputate (il prossimo 
sarà il 92°), si è sempre svolto 
sulla pista monzese tranne che 
in quattro occasioni. Ma se la F1 
rappresenta sempre il momento 
culminante della stagione 
non si possono dimenticare 
le gare di tante altre categorie 
che formano l’ossatura 
dell’automobilismo sportivo. 
“Il 2021 deve essere l’anno della 
ripresa - ha detto Angelo Sticchi 
Damiani, Presidente ACI - 
Monza è il fi ore all’occhiello e la 
massima espressione dello sport 
automobilistico italiano”.
Superato il momento di 
incertezza dello scorso anno 
e ormai messe a punto le 
procedure anticovid, con 
addetti ai lavori ridotti al 
minimo e pubblico purtroppo 
assente, è stato programmato 
un “normale” calendario di 
gare. “Abbiamo dimostrato nel 
2020 di poter, in tutta sicurezza, 
svolgere gare con gli addetti ai 

E’ RIPARTITA LA STAGIONE SPORTIVA
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lavori – ha detto Alessandra 
Zinno, Direttore generale 
dell’Autodromo - speriamo 
quindi che presto si possa aprire 
al pubblico, permettendo un 
accesso contingentato”. Anche 
perché, come sottolinea il 
Presidente dell’Autodromo 
Giuseppe Redaelli
“L’impatto economico locale 
diretto, indiretto e indotto 
esercitato dal nostro impianto 
sul territorio locale in un anno 
è quantifi cabile in oltre 125 
milioni di euro”.
Quattro gli appuntamenti 

già in archivio: il Ferrari 
Challenge, il campionato 
monomarca in attività più 
longevo della storia della Casa 
di Maranello, il GT World 
Challenge Europe powered by 
AWS e il primo ACI Racing 
Weekend, di cui diamo conto 
in queste pagine. Mentre 
siamo prossimi alla stampa del 
giornale è ancora da disputare 
il primo Peroni Racing2021.

ARRIVA IL FANTASTICO DTM

Dal 18 al 20 giugno, 
attesissimo, sarà di scena, per 

la prima volta a Monza, il 
celebre Campionato tedesco 
per vetture Turismo DTM con 
in pista anche le GT3. Il mese 
di luglio sarà invece dedicato 
alle vetture Endurance con 
la European Le Mans Series – 
4 Hours of Monza dal 9 
all’11 luglio e il FIA World 
Endurance Championship dal 
16 al 18 luglio. Il campionato 
del mondo di durata, per la 
prima volta in Italia, arriva nel 
Tempio della Velocità con la 
nuova classe di prototipi Le 
Mans Hypercar. Sarà quindi la 

18-20 giugno DTM

9-11 luglio  ELMS-4 Ore di Monza
16-18 luglio FIA WEC- 6 Ore di Monza
10-12 settembre  GP D’ITALIA F1

24-26 settembre GT Open International Series

1-3 ottobre Peroni Racing Week End
29-31 ottobre ACI Racing Week End
13-14 novembre Special Rally Circuit by Vedovati
2-5 dicembre (?) Rally di Monza

9-11 aprile Ferrari Challenge

15-18 aprile GT World Challenge Europe
30 apr.-2 mag. ACI Racing Week End
28-30 maggio Peroni Racing Week End

Gare disputate

Gare da disputare

volta dell’appuntamento clou, 
il Gran Premio d’Italia di F1 
del “Centenario”, nel secondo 
week end di settembre e chissà 
se per quel tempo i problemi 
sul fronte sanitario non si 
siano, se non risolti, almeno 
attenuati. E’ questa la speranza 
(con scongiuri) che alberga nel 
cuore degli sportivi. Dal 24 
al 26 settembre torneranno le 
Gran Turismo della GT Open 
International Series, con le 
monoposto della Euroformula 
Cup e la GT Open Cup Europe. 
Ottobre sarà dedicato alle 
serie italiane con il secondo 
fi ne settimana Peroni dal 1 
al 3 ottobre e il secondo ACI 
Racing Weekend dal 29 al 31 
ottobre. ACI Sport porterà 
per l’occasione a Monza il 
Formula Regional European 
Championship by Alpine, 
l’Italian F.4. Championship 
powered by Abarth, il 
Campionato Italiano GT 
Endurance, la Porsche Carrera 
Cup Italia e la Renault Clio Cup 
Italia. Chiusura di stagione con 
il quinto Special Rally Circuit 
by Vedovati Corse del 13 e 
14 novembre e quindi con il 
classico Rally di Monza.
Probabilmente esso avrà luogo 
dal 2 al 5 dicembre, ma nulla è 
ancora certo. 
La speranza di tutti è che, come 
lo scorso anno, esso possa 
avere l’onore di far parte degli 
appuntamenti del WRC, ovvero 
il Campionato Mondiale Rally. 
Lo sapremo più avanti. 

Per il momento il pubblico è ancora bandito dalle tribune 
dell’Autodromo, ma il calendario delle gare 2021 è pressochè 
“normale” con numerosi appuntamenti di svariate categorie 

LA STAGIONE SPORTIVA DELL’AUTODROMO
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

Pronti? Via!
Un inizio promettente con tante belle gare

Week end con meteo ballerino. Un sedicenne finlandese vince al debutto

14 gare in 2 giorni. Premio giornalistico Bruno Brida

a cura di Davide Casati e Paolo Moroni – foto di Alex Galli

Aporte chiuse, “ma per 
fortuna si corre” con 

le macchine del Cavallino 
Rampante che festeggiano 
l’apertura di stagione 
dell’Autodromo e il primo 
round del “Challenge 

Europe”, il campionato 
monomarca più longevo 
della Casa di Maranello. 
Quarantatrè 488 Challenge 
Evo in pista per quattro gare 
da trenta minuti ciascuna, due 
sull’asciutto il sabato e due sul 
bagnato la domenica. 
Il Ferrari Challenge Europe 
è il primo campionato 
monomarca europeo 
certifi cato secondo il sistema 
di gestione sostenibile degli 
eventi ISO 2021. L’impegno 
di Ferrari nell’analisi delle 
caratteristiche di impatto 
ambientale, sociale ed 
economico degli eventi risulta 
ancora più importante nel 
contesto del Parco di Monza 
in cui si trova l’Autodromo 
Nazionale Monza.
Vittoria femminile per la 
prima gara del Trofeo Pirelli. 
La danese Michelle Gatting 
(Scuderia Niki – Iron Lynx) 
conquista il primo posto a 
colpi di sorpassi, dopo che il 
giovanissimo poleman Luka 
Nurmi è messo fuori gioco da 
un contatto in prima variante. 
Matùš Výboh (Scuderia 
Praha) e John Wartique (FML 
– D2P) completano il podio.
James Weiland conferma il 
suo dominio nella Coppa 
Shell con la ventunesima 

Ben quattordici gare e 
condizioni atmosferiche 

avverse caratterizzano 
il primo appuntamento 
annuale con l’ACI Racing 
Week End. C’è stata persino 
una sospensione della 
gara 1 del Campionato 

Italiano GT Sprint per pista 
allagata (sabato), che è stata 
portata a termine domenica. 
Sommando i tempi delle due 
prove ne sono usciti vincitori 
Matteo Greco e Fabrizio 
Crestani (Ferrari 488 Evo) 

con 21 secondi di vantaggio 
sulla Audi R8 LMS di 
Mancinelli-Postiglione; terzo 
posto per la Huracan di 
Frassineti-Ghiotto. A seguire 
i cinquanta minuti di gara-2 
su asciutto che vedono 
prevalere la Mercedes 
AMG di Segù-Baruch Bar 
davanti alla Audi R8 LMS 
di Agostini-Ferrari e alla 
Honda NSX di Guidetti-
De Luca. Le due gare 
del TCR Italy – Touring 

Car Championship hanno 

identiche classifi che, ma 
opposti meteo: pioggia 
sabato, sole la domenica 
e sul podio Salvatore 
Tavano (Cupra Leon), Eric 
Brigliadori (Audi Rs3 LMS), 
Ceccon (Hyundai i30 N). 
La gara-1 del Campionato 

Italiano Sport Prototipi vede 
i primi due posti contesi 
tra i cugini Pollini. Sabato 
ha la meglio Giacomo su 
Matteo con Molinaro terzo. 
Domenica…”inversione di 
cugini” con lo spagnolo Ruiz 

E’ RIPARTITA LA STAGIONE SPORTIVA

FERRARI CHALLENGE

LE ROSSE DEL MONOMARCA BATTEZZANO IL 2021

TANTE CATEGORIE E PISTA ALLAGATA 

9-11 Aprile

ACI RACING WEEKEND 30 aprile/1 Maggio

vittoria in carriera grazie a 
gara-1 di sabato. L’americano 
di Rossocorsa, parte bene, 
cede la testa e poi rimonta 
anticipando sul traguardo 
Christian Kinch (Formula 

Racing) e Ernst Kirchmayr 
(Baron Motorsport).
La pista bagnata domenica 
costringe i piloti della Coppa 
Shell ad una partenza 
dietro safety car in gara-2. 

“Alex Fox” (SF Grand Est 
Mulhouse) è primo dall’inizio 
alla fi ne. In seconda posizione 
James Weiland; chiude il 
podio Axel Sartingen (Lueg 
Sportivo). La gara fi nisce 
dietro safety car così come 
era iniziata, per un contatto 
in prima variante nel fi nale. 
Il sedicenne Luka Nurmi 
(Formula Racing), al suo 
debutto, riesce ad ottenere 
il successo nella gara-2 
del Trofeo Pirelli. E’ il più 
giovane vincitore della storia 
del monomarca. Michelle 
Gatting chiude questa 
volta in seconda posizione, 
precedendo il belga John 
Wartique. 
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Il team italiano Dinamic 
Motorsport ripete il successo 

del 2019 e vince il primo 
round del Fanatec GT World 

Challenge Europe powered 

by AWS / ”3 Ore di Monza”

2021 portando sul podio più 
alto Matteo Cairoli, Christian 
Engelhart e Klaus Bachler con 
la Porsche 911 GT3-R in una 
corsa ricca di colpi di scena 
per la pista bagnata e per le 
diverse forature. 
Raffaele Marciello festeggia 
invece il secondo posto 
assoluto e in classe PRO 
con i compagni Gounon 
e Juncadella (Mercedes-
AMG GT3) dopo aver 
brillantemente mantenuto la 
seconda posizione durante 
il primo stint dietro al 
poleman Bortolotti che ha 
dovuto poi ritirarsi.La terza 
posizione è appannaggio della 
Lamborghini Huracan GT3 
Evo di classe Silver di Fontana, 
Ineichen e Feller che per primi 
nella storia del campionato di 
SRO Motorsport portano una 
vettura “Silver” nella top-3 
overall. Il terzo equipaggio 

GT WORLD CHALLENGE 16-18 Aprile

Dinamic Motorsport e Matteo Cairoli sul podio più alto 

TRIONFO ITALIANO NELLA “3 ORE DI MONZA”

Fidel Castillo terzo.
Francia-Italia 3 a 0 in gara 1 
della Clio Cup Europe, 1° 
David Pouget; 2° Jurado; 3° 
Milan. Domenica Gabriele 
Torelli riscatta il Tricolore 

davanti a Pouget, e Jurado. 
Nel Mini Challenge 

Bagnasco vince gara-1, 
seguito da Attianese e 
da Bianconi. In gara-
2 prevale Mercatali, 

poi ancora Attianese e 
Palazzo terzo. Nel nuovo 
campionato BMW M2 CS 

Racing Cup Italy festeggiano 
Filippo Maria Zanin e 
Gustavo Sandrucci, vincitori 

della due gare inaugurali 
del debutto a Monza. Zanin 
condivide il podio con l’ex 
di F1 Vitantonio Liuzzi e con 
Brigatti. In gara-2, secondo e 
terzo Ferrara e Moncini.
Doppia vittoria di Bernardo 
Pellegrini nella Topjet 

FX2000-FX2 davanti a 
Papaleo e Zeller in gara 1 e a 
Simonazzi e Benalli in gara 2.

Alla memoria di Bruno 

Brida, direttore della rivista 

Paddock ed ex redattore 

della nostra rivista “Via!”, 

è stato istituito e dedicato 

un premio giornalistico per 

i servizi sull’ACI Racing 

Weekend (info su www.

monzanet.it).

della Pro Cup (quarto 
assoluto) è quello di Rigon, 
Fuoco e Ilot (Ferrari 488 GT3) 
che non riescono a salire su 
nessuno dei podi di classe 
come pure le altre vetture 
del Cavallino. In Silver Cup 
infatti, dopo la Lamborghini 
di Fontana-Ineichen-Feller, 
seguono la Audi R8 LMS 
GT3 di WRT con Goethe, 
Hall e Pull e la Mercedes-
AMG GT3 di Ward, Ellis e 
Grenier. Nella Pro-AM Cup 
transitano sotto la bandiera a 
scacchi, nell’ordine, la Aston 

Martin Vantage AMR GT3 di 
West, Goodwin e Adam, e le 
Lamborghini Huracan GT3 
Evo di Hamaguchi e Keen e 
quella di Ramos, Chaves e 
Amstutz. Nella gara-1 della 
GT2 , Fjordbach e Patterson 
sono primi davanti  a  Collado-
Zamparini (Lamborghini 
Huracan) seguiti da Vergers-
Rusteika (Porsche 911 RS). 
In gara-2 doppietta Audi 
grazie alle due R8 di Longin-
Guelinckx e di Pirri-Ratel. 
Ancora terza la Porsche di 
Vergers e Rusteika.

Nel Super Trofeo Lamborghini 

vince a sorpresa gara-1 Max 
Weering  che si ritrova in 
testa dopo alcuni contatti e 
forature degli avversari che lo 
precedevano. I suoi compagni 
di team Teekens e Oosten 
arrivano secondi, precedendo 
Balthasar e Watt. Alberto Di 
Folco conquista la vittoria in 
gara-2, mentre Balthasar e Watt 
sono secondi; terzi Guzman-
Van Berlo.Vittoria della 
McLaren 570 S di Voisin-Fagg 
in gara-1 del GT4 European 

Series. Secondi Potty-Lemeret 
(Toyota GR Supra) e terzi 
Jacoma-Busnelli (718 Cayman 
CS MR). Podio quasi invariato 
in gara-2: a cambiare è solo 
il terzo con la coppia Michal-
Guilvert (Audi R8 LMS).
Emil Frey Racing conquista 
la vittoria della gara virtuale 
inaugurale del Fanatec Esports 

GT Pro Series : nell’Arena 
allestita nel paddock 
Rougier(Lamborghini Huracan 
GT3 Evo) ha battuto Juncadella 
(Mercedes AMG GT3) e 
Nielsen (Ferrari 488 
GT3 Evo). 
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PRENOTAZIONI 

ON LINE

PREMIATO SOCIO 
DI SAN GIULIANO

PRATICHE AUTOMOBILISTICHE

CON UN APPLE I-PHONE 11

È
attivo dallo scorso aprile il nuovo sistema di pre-
notazione on line delle pratiche che si desiderano 

effettuare presso la sede dell’Automobile Club Mila-
no di corso Venezia 43. Un sistema pratico e rapido 
che evita attese e lungaggini. Gli utenti possono pre-

notarsi, autonomamen-
te e direttamente, sul 
sito www.milano.aci.it

dove troveranno un ri-
quadro con l’immagine 

qui riprodotta. Cliccando sotto di essa si apre la guida 
alla prenotazione in seguito alla quale essi riceveran-
no una mail di conferma con promemoria e istruzioni 
per la pratica specifi ca.

Quattro le tipologie di pratica prenotabili:
 patenti (rinnovo, duplicato, ecc.)
 passaggio di proprietà/accettazione eredità
 visure, estratti,  informazioni
 perdita possesso/duplicati.

N
el corso di un 
breve e simpati-

co incontro presso la 
sede di ACI Milano 
il presidente Gero-
nimo La Russa ha 

consegnato al socio 
Germano Legittimo 
un Apple I-Phone 11 
64 GB, quale premio 
del Concorso Nazio-
nale tra tutti i Soci 

ACI sottoscrittori di 
una tessera indivi-
duale nel periodo 1 
settembre /31 dicem-
bre 2020.
Il signor Legittimo, 
uno dei 18 fortuna-
ti vincitori estratti a 
sorte, è socio da 15 
anni e risiede a San 
Giuliano Milanese 
presso la cui Delega-
zione di via Roma 27 
ha rinnovato la Tes-
sera ACI. 
Nel congratularsi 
con lui il presidente 
ha ricordato l’im-
pegno di ACI nel 
promuovere l’edu-
cazione stradale e le 
numerose iniziative 
per sensibilizzare gli 
utenti su questo im-
portantissimo tema. 

PER I SOCI

Fino a fine agosto si può partecipare

Uno dei 18 vincitori estratti a sorte

ACI TI PREMIA

È
in pieno svolgimento e si 
concluderà a fi ne a agosto 

il concorso ACI TI PREMIA

riservato ai soci. 
Esso consiste nella raccolta 
di “punti fedeltà” che 
si ottengono svolgendo 
alcune semplici azioni come 
l’associazione all’ACI o il 
suo rinnovo annuale, la 
conversione della propria 
tessera sociale in una di livello 
superiore, gli acquisti in 
una vasta gamma di esercizi 
commerciali convenzionati 
con ACI (migliaia in tutta 
Italia, oltre 70 tra Milano, 
Monza e Lodi - elenco sul 
sito aci.it).  Viene inoltre 
conferito un “bonus” punti 

anche in base all’anzianità di 
associazione (già dal secondo 
anno). I punti acquisiti 
variano da 100 a 500 e, a 
seconda dell’azione compiuta 
e al monte punti raggiunto, 
a partire da 2.000 punti si 
possono ottenere i premi 
consistenti in Buoni regalo 
di MediaWorld con valore 
da 20, 50 e 100 euro. Essi 
sono validi un anno e sono 
utilizzabili anche parzialmente 
fi no all’esaurimento del loro 
valore.
Per informazioni più 
dettagliate si può consultare il 
sito aci.it o chiedere assistenza 
scrivendo all’indirizzo
acitipremia@informatica.aci.it.

PUNTI FEDELTÀ PER I SOCI

SILVA ASSISTAUTO - via Silva, 10 MI -tel. 02463727 - 
silvaassistauto@hotmail.it

AP5 srl  - viale Espinasse, 137 MI – tel. 0233403389 – 
ap5srl@tim.it

CENTRO AUTO ASSISTENZA srl - viale Ortles, 81 MI 
– tel.025397047 – info@centroassistenza.it

IP LAVAGGIO SARCA - viale Sarca, 199 MI – tel. 
0266100461
PADDOCK SAS (Centro marchio DRIVER) - 
viale Certosa, 20 MI – tel. 0233001747 – paddock@driver.it

GIARRUSSO CIRO (Distributore Keropetrol) 
via Marina angolo Boschetti MI – tel. 0276008243
FERRARI & C. SNC (Autolavaggio) - viale Piacenza SNC  
Lodi  - tel.0371979343 - ferrari.occhiato@outlook.com

MAGENTA MOTORI SRL  - strada Robecco 16/18 Ma-
genta – tel. 0239529879 – offi cina@magentamotori.com

Il signor Legittimo e signora, 

premiati dal presidente La Russa

IGIENIZZA L’AUTO 

DAL COVID 19
AC MILANO offre un servizio di igienizzazione 
dell’auto gratuito per tutti coloro che sottoscriveran-
no una nuova tessera associativa del tipo Sistema, 

Gold o Storico, ovvero acquisiranno un nuovo nu-
mero di tessera (non nel caso di un rinnovo). Chi è 
già socio può invece usufruire del servizio al costo di 
15,00 euro (praticamente la metà del prezzo medio 
corrente). Esiste infi ne una terza opzione: sottoscrive-
re la tessera Aci Club e usufruire della sanifi cazione 
al prezzo globale agevolato di 35,00 euro. Tessere e 
servizio sono disponibili nei centri qui sotto elencati.  

GRATIS PER I NUOVI SOCI 

O A PREZZI CONVENZIONATI

I CENTRI CONVENZIONATI
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PER I SOCI

OMAGGIO SOCIALE 2021
E’disponibile per tutti i vecchi e i nuovi soci che sottoscriveran-

no una tessera ACI l’omaggio di benvenuto nel Club per il 2021. 

Si tratta di una borraccia termica in alluminio da mezzo litro di 

colore blu metallizzato con tappo ermetico in materiale plastico.

Quest’ultimo integra, al suo interno, una cannuccia che pesca il 

liquido contenuto nel cilindro. Il liquido risucchiato giunge poi 

al bevitore grazie ad un beccuccio retraibile alloggiato nel mani-

co del tappo stesso, come facilmente intuibile dalle fotografi e. 
Fino ad esaurimento delle scorte è comunque ancora possibile 

optare per lo zaino termico “omaggio 2020”.

BORRACCIA TERMICA

ACM E SARA IN PARTNERSHIP

A COLOGNO MONZESE

LE NOSTRE DELEGAZIONI

54 SPORTELLI OLTRE LA SEDE A MILANO, MONZA, LODI E PROVINCIE AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

La Delegazione di Brugherio 
cambia sede e “raddoppia”. 
L’uffi cio della cittadina del 
Brugo verde, gestito per una 
ventina d’anni dalla Sig.
ra Gisella Guarnieri, è stato 
trasferito ai civici nr. 45 e nr. 47 
di via Manin dove ora è aperto 
al pubblico un “piccolo hub” al 
servizio dell’automobilista: la 
delegazione ACM e l’agenzia 
assicurativa SARA, affi ancate 
in due sedi moderne, eleganti e 

funzionali.  La signora Gisella 
gestisce l’agenzia Sara, la 
signora Valentina Laveneziana 
lo sportello AC Milano: 
“Volevamo concentrarci 
ognuna sulle nostre specifi che 
competenze per dare un 
servizio più approfondito e 
professionale alla clientela“ 
dicono le due imprenditrici. 
Così dall’inizio dell’anno, la 
prima offre, oltre alle polizze 
automobilistiche, tutte le 
coperture “su misura” per 
garantire il cliente contro ogni 
tipo di rischio. La seconda 
offre tutti i servizi per la 
gestione dell’auto e le pratiche 
relative con apertura (su 
appuntamento) anche il primo 
e il terzo sabato mattina del 
mese.

Tel. Delegazione: 039 287 6152  
Tel. Subagenzia  Sara 
Assicurazioni: 039 287 2480

Il signor Simeti è ormai 
un decano tra i Delegati 
ACM. La sua presenza a 
Cologno Monzese risale 
infatti al 1987 in piazza 
Castello: trentaquattro 
anni di orgoglioso lavoro. 
La sua Delegazione, 
anche agenzia SARA 
Assicurazioni, è poi 
migrata nel 1990 
verso l’attuale sede 
di via 1° Maggio che 
è stata recentemente 
ristrutturata ed ora offre 
moderni e razionali 
spazi per le attività che 
il titolare ed i suoi due 
giovani collaboratori vi 
svolgono. La pandemia 
ha però modifi cato le 
modalità di lavoro della 

Delegazione che, anche 

attraverso un sistema 

di prenotazioni, cerca 

di ritagliare un servizio 

personalizzato per il 

singolo cliente.  Alle 

numerose soluzioni 

proposte in Delegazione 

si affi ancano così un 
servizio di rinnovo 

patente e di consulenze 

mirate, impreziosite dalla 

possibilità di concordare 

anche un incontro con 

il consulente legale 

presente in delegazione 

una volta alla settimana. 

Per informazioni ed 

appuntamenti 

telefonare allo 02 
26700025.

RIAPERTURA A BRUGHERIO

DELEGAZIONE  STORICA
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Il 7 febbraio 1960, Bruce 
McLaren vince il Gran 
Premio d’Argentina al 
volante della Cooper a 
motore posteriore che già si 
era assicurata il titolo iridato 

con Jack Brabham l’anno 
prima. Questa la prima 
grande novità del decennio: 
per essere vincenti le 
monoposto devono avere 
il motore alle spalle 
dell’abitacolo. Poi, nel 1961, 
arrivano i motori da 1,5 litri 
e anche la Ferrari mette il 
propulsore dietro il pilota. 
E’ una svolta epocale. Inizia 
un decennio fatto di grandi 
imprese, di vittorie così 
come di tragedie, ma anche 
di eccezionali campioni del 
calibro di Phil Hill, Jack 
Brabham, Jim Clark, John 
Surtees, Graham Hill, Denny 
Hulme, Jackie Stewart e tanti 
altri. 
Le loro storie (ma anche 
quelle dei progettisti, dei 
team manager, i meccanici, le 
donne dei box e persino del 
pubblico) viene raccontata in 
questo nuovissimo volume 
“di peso” in tiratura limitata 
di 1900 copie non numerate 
di Giorgio Nada Editore, 

Fra le novità del Salone di 
Torino del ‘66 spiccava anche 
una bellissima sportiva, 
disegnata da Pininfarina 
sulla base della berlina Fiat 
124. La 124 Spider fu subito 
un successo. Decapottabile 
2+2 dalla linea attraente, 
montava un 4 cilindri bialbero 
a camme in testa e fu prodotta 
fi no al 1985 in oltre 200 mila 
esemplari venduti in tutto il 
mondo. Inoltre le versioni da 
competizione brillarono nei 
rallies conquistando anche il 
titolo europeo nel ‘72. Anche 
la sorella della spider, la 
Sport coupé disegnata dal 
centro Stile Fiat, si dimostrò 
vincente con 300 mila vetture 
vendute in dieci anni. In 
questa nuova edizione 
rivista e corretta si racconta 
la genesi e lo sviluppo delle 
124 sportive anche grazie 
alle testimonianze dei suoi 
maggiori piloti. Un capitolo 
specifi co è dedicato al restauro 
e alle schede tecniche.

C’è stato un tempo in cui 
le Abarth, le vetture dello 
Scorpione, hanno sfi dato 
nelle grandi corse di durata 
o nelle classiche dei diversi 
Campionati della Montagna, 
Case automobilistiche ben 
più grandi e blasonate come 
Porsche e Ferrari.
In quel tempo, fra l’alba degli 
anni Cinquanta e l’inizio dei 
Settanta, le Abarth hanno 
scritto pagine memorabili di 
agonismo anche nelle categorie 
Sport e Prototipo, con modelli 
di straordinario fascino, portati 
in corsa da piloti di fama 
internazionale.
Dopo Abarth Gran Turismo da 

corsa, ecco il volume dedicato 
alle Sport e Prototipo, sempre 
a fi rma di Renato Donati, 
fra i maggiori appassionati 
ed esperti del Marchio dello 
Scorpione, che analizza, 
modello per modello, tutte 
le Abarth che hanno corso 
in questa categoria, specie in 
Italia, dal ‘50 al ‘71.

FORMULA 1 PORTRAITS 

di Gianni Cancellieri
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 28x30 - Pagine: 320 - Foto: a colori e in B/n - 
Copertina: rilegata - Testo: bilingue italiano/inglese
Prezzo: € 75,00

FIAT 124 SPIDER, 

COUPE’ E ABARTH

NUOVA EDIZIONE 2021

di Gaetano Derosa
Giorgio Nada Editore 

Formato: cm 24x27  
Pagine: 128
Foto: centinaia a colori e in b/n  
Copertina: brossura
Testo: italiano 
Collana: Le Auto 
che hanno fatto la Storia
Prezzo € 28,00 

ABARTH SPORT 

E PROTOTIPI 1949/1971
Tiratura limitata di 1200 copie
non numerate

di Renato Donati
Giorgio Nada Editore 

Formato: cm 24x27  
Pagine: 192
Foto: a colori e in b/n  
Copertina: brossura
Testo: italiano 
Prezzo € 50,00

Motori in libreria

un’opera di pregio assai ben 
confezionata, bella da leggere 
e da sfogliare, da ammirare 
nella propria libreria o 
semplicemente da tenere 
tra le mani. Una raccolta di 
personaggi, piloti, campioni, 
tecnici che hanno animato i 
gloriosi anni Sessanta della 
Formula 1. Sì, perché in 
questo volume unico nel suo 
genere, primo di una serie 
che, decennio dopo decennio, 
passerà in rassegna la storia 
del massimo Campionato 
sino agli anni Duemila, 
sono soprattutto i ritratti 
a parlare, a restituire un 
volto a uomini che hanno 
realmente fatto la storia del 
massimo Campionato e non 
solo in quell’indimenticabile 
decennio nel quale, per la 
prima volta, la Formula 1 
ha cambiato volto. Il tutto 
grazie ad un repertorio 
impareggiabile di immagini 
assolutamente inedite 
corredate da testi di Gianni 
Cancellieri, uno fra i 
maggiori conoscitori del 
mondo delle corse.  
Formula 1 Potraits - Gli 
anni Sessanta è disponibile 
anche nell’edizione per 
collezionisti (collector’s 
edition) in cofanetto e 
in tiratura limitata 
di 99 copie numerate 
a mano e fi rmate 
singolarmente dall’autore. 
Ogni copia contiene 
una certifi cazione 
di autenticità con 
la numerazione dell’opera, 
la fi rma a stampa 
dell’editore Giorgio Nada e 
quella dell’autore Gianni 
Cancellieri.
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